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Lettera aperta-all' amico Giuseppe Mazzetti 
Carme vrevedevamo, l'arttcalo di 

GimùDpe MazzotU, pubblìmto nello 
sicorso nuWero, ha isvscitato nuove 
lettere^, eia di adesione 'Quanto le «o-
vruttutto di v^otesta. Il doU. Arrigo 
'Trufti di Mibana, ci hia inviato Kun 
IvnoP articolo — che « i riserviamo 
(Il pubblicare quanto prima — nel 
quale .Vamenta u prolimo-Otrsi di que­
ste polemiche- DcmieirUdo tRvdxUìs af-
ìerma idi uver ricevuto ^pair^chie let­
tere di v^r&onalità del mondo aipi-
iiistiico che lo invifaTw a rispondere 
aMe ipTovocazicmA ideali "lapolonistl 
della Hia". E d i si riserva di rispon­
dere a suo Icrripo in gronde \»tlle, 
•con una difesa generale dei pririei^pii 
della módemn tendenza 'dell'arram-
Picamcnto, ima nsn wuol scendere w 
polemiche perscmaU. Puvtuttavia inon 
•può passare \sotto silenzio le "pro-
vadazionl" e ci mutnda, la seguente 
lettera iscritta ida \Giovanni Andrivh, 
di Agordo, amwtenonte al 'Gruppo 
di lìeììnno del C.A.A.I. 

\Da risposta 'non è che %m anticìipo 
— attemia il Bvidatis — e costituisce 
una doverosa reazione 'da parte del 
Grusptio 'stosso, fi quale, tin 'umcerto 
isien'̂ o. ha delegato l'Andrich a rt^^ 
•sponder/;, poiché il Miazzotti è stato, 
l'astate scorsa, Icondotto to montagna 
i>roprlo da lui, e ritiene 'aterianto ab­
bia un certo 'diritto "'a tirargli ami-
thevolmente le «orelcc'hfe". \Lici "leUc-
ra ajferta" è̂ un po' '̂iiMicie, ma poi-
'chè avievftmo eépllciMimffnte, anche 
a nom'e di ICiwsr'jAj'e iM/izzolti, invi­
tato sii eiventnali >ccfntr^<Mit-ori v ri-
svondere, purché mantenuti in ifoT-
ma corretta, \cosl riteniamo oppor­
tuno /rip'ort~an;iìi integraltm^eMie, ad ec­
cezione W qualche esiprcssione trop. 
'pò... viva e personale. 

•Caro Mazzotti, 
molti .altri potrebbero adeguata-

niente riSiPondere allo tue 'provoca­
zioni, rilevare le tue contfraddizinni 
ed i' tuoi teolìaml con cui avrestr le 
pretesa di 'denigrare il (moderno pro­
gresso ideiiral'piinisimo doloimiitico iita-
llano. ilo ti 'scrivoi semplicemente per-
chfe mi rincresce vediero un amico, 
un compa.ena che ho legato alla mia 
corda e condotto in monttìigna, cer­
care di] far del male all'alpinismo 
nazlonallD .eoo denigrazioni « spiri-
to&ajsgini' tuori Inogo, e ti scrivo per­
chè ti cono•^co bene. 

Tu iparll, con: .grande disinvoltura 
di decadenza; dell'alrpinismo dolomi­
tico .affenmiain.do ohe la bravura ot­
tunde la &c.nsihilità, che la iperlezione 
tiecnica iporta .afll'avvll'irmento ideilo 
siplrito. Cn[«dt proprio di avere 11 mo-

,-:ji'Opollo dello spiriito? l a 'bravura, 
'ègrp^io amico, non è 'Oiltundlmento 
della .sensibilità,, min; al contrarlo, 
implica il controllilo .cosciente, liici-
dto deilflie iprop.r.le .emozioni, quiodl 
una superiore coscienz.a della pro-
"prtasenslibilità. Il superamiento del-

' le maggiori ' diifificoltà nion islgini.ri-ca 
sempllcemeinte — come tu affermi — 
un raMInamcnto dcMa itecnioa, ma 
siignifica soTiratuWo sapersi 'domina­
re, sl'gnillca Terza di volontà, 'Xer-
mezza, .cararttere, viTllità, e non ab-
tmndomarsi ad Isterismi da Jemmi-
nctte. L'olovaziono spirituale è tutta 
neili « conosci rt'e stesiso » •e nel « vin-
.ci te stesso », lo sappiamo da secoli, 
« non nello sd'olcinature letter.arie, 
come vorresti dar ad intendere. 

E' ben nina ibeila iprestinzione la 
tua 11 proclaimiano con tanta slcuime-
ra che noi noni contprediamo ila mon-
tajgn'a perchfe ,ci dedlchlamoi alle sca­
late più difficili, o perchè airrampl-
ohiiamo in Iretto o ipeir altri motiivi 
del genere. 'Ma ne sei proprio sic-urp, 
caro Mazzotti? Tu solo la caiplscì, 
mon è v êroi? , . , 
; Ma chi le mal Im condizioni miiglio-
rii iper sentiirie, pier caiplre veramente 
la .irionitaigina: l'arraniplcatore sem­
pre presente a .sé stesso, sempre .do­
minatore di isè stesBo, ovvero l'alpi­
nista toitalitario che sii snianrlsce meli­
la paura al punto .da non capire più 
nulila di nulla? -

. Solit'anto uni aliplniiista .da tavolino 
può s.osten.ere. che noi compiamo le 
salite 'diìifificili (perchtè le trovlam.o fa-
cWi. Noi, caro Mazzotti, eseigùiamo 
scalale dii grande diillcolità, pprcljè 
(possediamo una "più chiara coscienza 
vdiella montagnai ed una isuperlone 
tempr.a morale.' Ed ail tua alpinismo 
manca iprecisamente la tempra ino­
rale, la forza dello spirito. In monr 
itiagma non c'è n'essuna srrande azio­
ne che n-on abbia necessariamente 
luna base morale. .La glande giara è 
essenzialimente gara morale, e la vo­
lontà di superamento che tui cìiiami 
« d'eigienerazionie » è la (base di ogni 
grandezza e non BoManto in alpi­
nismo. " , 
-Tu aiffiermi, colila solita presunzio-

' ne dJ cl^i manca di eepealenza, «he 
: basta essere 'Ottimi ginniastl per vln-
; cere le cime più acrobatiche e che 
, noi In montag^ia troviamo sifogo alle 
: nostre lesuberanze muscolari.' Infatti 
; lo sono Btaito rlconoiscluito piccolo e 
• mingherlino; alcuni anni fa ho avu-
; to la Jrattuna del ttemoire, cosicché 

oggi ho una .ga:mba un ipoi' "più corta 
dell'altra ed un ginocchio coU'aTtl-
coilazlone difettosa 0 tuttavia ho ()re-
60 ipart© a 'pairecchle delle iplù tìiffl-
cllt scalate finora .compiute ed ho 
condotto gente ben, ipiiù ginnasta di 
me, più forte di me, e che a stento 
riusciva a seguirmi nonostante il 
mia aluto. 'E' l a toirza splrltualie del 
caraittere Ila base dell'alpinismo, al­
tro che le chiacchiere euUa seinslbl-
lltài! , . 

'Senza cantare che spesso vlen s^jac-
clata pew sensibilità: Il ruervosisirio 
dei malati, la volgare ifiJa del deiboW 
mortali e , la vlgUacclierla ; ibella ,e 
buona. • '" . 

•Ma coirne tfat a senteoziare isuiJa 
evoluzione dell'anraMiipicamiento, ca­
ro Mazzotti? Come fai a .dire che 

• 'l'evoluzione fa sparine ogni preoc­
cupazione? Non c'è evoluzione ohe 
possa toglierci la ipreoccuipazlone per 

. la nostra vita (per la propria e per 
queWa del compagni), durante una 
scalata estremamente difXicile. Pro­
viamo (paurg,. angoscia ed altro,-ma 
sappiamo restare lermi e saldi lino 
all'ultimò. Tu non sai nemmeno do­
ve e come cominciano ad entrare 
veramente In campo le intime risor­
se morali e ilo spirito riesce a domi­
nare la materia. ' 

Il tuo alpinismo totale è il più 
parziale di tutti, perchè difetta nelle 
basi spirituali. 

(Basttassel Per te l'eroismo è <rue-

il marehio.iii garanzia^dermigfior^^^ 

BASTONCINO DA SCI 

ETtione .di aibitudine e d i ambizione. 
Come se l'ambizione non avesse del 
modi più vaaitaggioBi (petr mettere 
la vita in' (pericolo. Questo si d i e è 
profanare l'alpinismal 

E dopo queste protaniazinol mi vai 
ancora a piangere suMa decadenza 
dello spiritoi d'avventura, proprio tu 
che (vaniti l'alpinisima tra l'erbett'a. 
Ma di quaill avventure Intendi par­
lare?... Forse -qui sono (possibili de­
gli accordi senza estreme dlMicoltà, 
hai ragione!! 

Vedi, anziché d'arti l 'aria di de-
moliire pregiudizi, doviresti riconotece-
re sinceramente che a molti brucia 
la medenna precisa vafliutazione tec­
nica delle varie imprese alpinistiche. 
ha, scala delile difficoltà che l'amilco 
Iludatis ha avuto 11 co'raggioi di ifar 

entrame Un Italia. .ha sgonirtato molti 
B^UonJ,.,A.:*mat,"tatti rhanuo-.cMietata--
to. iLa verità ha fatto strada « ne 
fai^ ancora. Né sono certamente le 
tue spiritosaggini & Jerm'are 11 pro-
gTiCisso dolomiticoi Italiano. Rrogres-
sa che è proprio ciò che irlvela una 
elevazion'Q, splrituaJie. 

I fifoni naturalmente vorrebbero 
abolirò ogni possibilità di confronto, 
ogni valutazione. Ma chi noni ne ca^ 
pisce oggi la ragione, cairo Mazzoiti? 

[Pfopirio oggi, in Italia, vuol fare 
1"« apologia della fifa > In .gonnelle 
sentiment'all ? 

Francamente mi rincresce per te, 
die sai scrivere e potresti far opera 
sana per uw sano Ideaae nazionale. 

(Non prendertela per le mie parole, 
che ti isono-amico, più di quianto 
credi. •Vieni ini niontagna con me, 
altre volte, e vedrai tehe la vorltà ti 
coniquleterà. 

Il) tuo amico 
Gìova:nni Andrich. 

IN TEMA DI SCI ALPINISTICO 

PIS o CAI ? 
Una recente disposizione ' della 

F.I.S., giustamente improntata al 
substrato sportivo del programma 
delia li'edarazione, "tende, ad- elimi­
nare la divisione nelle gare, fra cit­
tadini e valligiani, forse perchè 
questi erano stati un poco ' dimen­
ticati. 

Tutto questo andrebbe bene, se 
non ci fosse un... ma, di, particolare 
iinportanza% 

'Così procedendo, fra pochi anni 
non si avranno più corridori citta­
dini, e per conseguenza gli Sci Club 
e le Sezioni sciatori delle città, non 
avranno più ragione di esistenza, 
o meglio di dipendenza alla F.I..S., 
che ha carattere prevalentemente 
'agonistico ; ragioni idi dipendenza 
che non si giustificano neppure nel 
momento attuale, come cercheremo 
di dimostrare. 

**• 
I sodalizi sciatori cittadini per 

disposizioni statutarie dovrebbero 
tesserare tut t i i propri soci, ma 
non lo fanno integralmente perchè 
i corridori non rappresentano che 
una minima percentuale di soci. 

Quale è dunque l'attività princi­
pale di questi sodalizi ? La risposta 
e facile ed elementare : gite,' escur­
sioni ed ascensionij dove lo sci è 
un mezzo, come il rampone sul 
ghiaccio, ed il pedule sulla roccia. 
Mezzi, questi, di dislocazione che 
non hanno troTatio-aneorft iina-ipro'' 
pria Federazione. Insomma in pa­
role povere, ma meravigliosamente 
belle : « esc-ursionismo ed alpinismo 
invernale >_ 

• • * 
Che cosa dà la F.I .S. ad . incre­

mento di questa attività escursio­
nistica ed alpinistica? Nulla, perfet-
tament'e e. giustamente nulla. 

Procura riduzioni ferroviarie? 
N o ; perchè i biglietti pel 70% ser­
vono solo per le manifestazioni ago­
nistiche. 
- Assicura gli ^infortunati? N o ; 
perchè chiane volesse usufruire de­
ve pagare quaJl'che cosa come 200 
lire, mentre con cifre ben minori 
(vedi O. N. D.) tale assicurazione 
può essere fatta.- ' •̂  

Costruisce capanne? N o ; perchè 
queste sono di proprietà di soda­
lizi alpinistici ed escursionistici 
(salvo pochissime eccezioni: Kind, 
Mautino e Villa della NevOj riser­
vate esclusivamente ai soci degli 
Sci Club Torino 6 Milano). 

Provvede a sedi soeialiì N o ; per­
chè generalmente i sodalizi sciatori 
vivono nei locali 'del C.A.I. e delle 
Società escursionistiche. 

Dà pubbUcàzioni? No; perchè le 
gite e le escursioni sono t ra t ta te 
esclusivamente in libri e 'riviste di 
sodalizi alpinistici ed escursionistici. 

Dà assistenza tecnica? No. 
• Può disciplinare od autorizzare 
attività sciatoria, alpinistica ed 
escursionistica? No ; perchè di com­
petenza della F.I.E. o del C.A.I. 

In altre parte, il legame fra la 
maggior parte di sciatori cittadini 
e l a F . I . S . è solo platonico, men­
tre invece il legame pratico e ve­
ramente reale sussiste fra Sci Club 
e C A . I , e fra le iSezioni sciatorie 
e F.I.E. che danno : 

a) riduzioni ferroviarie del 30 e 
del 50°^ ; 

6) assicurazione a buon prezzo; 
e) capanne; 
d) sedi sociali; . 
e) biblioteche, pubblicazioni, car . 

te, ecc.; , , 
7) materiale , 
ff) assistenza tecnica; 
h) competente autorizzazione del­

le manifestazioni, e -
;: i) talvolta fondi. 
_ In_ compenso di questi sacrifici, 

si dice e si ripete, sino alla noia, 
che _ J'alpinismo ei l'escursionismo 
abbiaiio perso un buon numero di 
proseliti, in questi.ultimi- anni, tut­
to per cólpa ideilo sci. 

Ma ciò non è vero; anzi l'escur­
sionismo e l'alpinismo sono in pro­
gresso ed hanno _ solo subito uno 
spostamento, fìttiziamente caduto 
sotto altra più giovane bandiera. 

* « • 
Per. rimettere Io cose a posto, 

non vi sarebbe che rientrare nel 
normale e nel reale e considerare : 

gli Sci Club cittadini come bran­
che invernali del C. A. I. o della 
F.I.E., e lasciare alla F.I .S. gli 
Sci Club con. caràttere . esclusiva­
mente agonistico, come sono gli 
Sci Club ' Valligiani, i Gruppi rio­
nali fascisti, il G.U.F. ; la Creazio­
ne di buone scuole per maestri,, ra­
zionalmente dislocate e concepite; 
la regolamentazione e la diffusio­
ne delle gare ; la creazione di tram­
polini e di piste :_ l'allenamento ra-
zjrnale ed il miglioramento dei cor­
ridori. E^bas ta ; perchè il campo è 
gl'I vastfssimò, da curare, intensa-1 

if'ente, se si vorrà almeno per le 
Olimpiadi di Berlino,, un buon piaz­
zamento. 
- Si dovrebbe abbandonare-tf^i "iti-
tromissione nel campo alpinistico ed 
escursionistico, dove C.A.I. e F.I .E. 
sanno fare egregiamente, per non 
uscire di strada, lontanissimi dalle 
mète che si devono raggiungere, 
anche ni-T campo internazionale. 

Non si tolleri, ma si impedisca^ il 
sorgere <lel professionismo, e si in­
tensifichi la 'razionale preparazio­
ne pre-sciistica. 

Si ri torni a riprendere il . buon 
binario, quello vero, e quivi tra­
scinare e far correre il lungo con­
voglio delle gare sciatorie senza 
chiudersi nel guscio, per rifiutare 
Ila propaganda che può venire an­
che da altre parti, che non siano gli 
Sci Club. 

'Non si 'dimentichi che per molte 
Società le manifestazioni non sono 
sentite per la loro intrinseca bel­
lezza, ma per ragioni di bottega e 
per co:prire dciicenze di bilancio o 
creare fondi da mettere a piene ma­
ni in altra, o quello che è peggio 
ancora per devolverli a favore di 
qualche corridore, che è affezionato 

alla Società- solo-/*5ijy 
sta Tiaga più delle-ajtiie,'-sacrifican­
do cosi per, mesi eimesi la borsa, 
l 'attività e l'interesse dellii massa 
dei soci che se conoscessero real­
mente l 'andamento.delle cose, non 
lo permétterebbero. . _ - ì\ 

E non si dimentichi: ' r -
che la più importante gara scia­

toria, r« Adunata, Valligipii », è 
creatura della • •«l'Gazzeitti, ideilo 
Sport » ; ? 

che l'importanza assunta dailla 
« Staffetta dello Stelvio », |eome di 
altre numerose gare, in {fran parte 
è merito dello stesso giorn'iile ; 

che lo sci prospera e si hviluppa 
specialmente in Torino, par opera 
e merito in buona parte d^i quoti­
diani locali. 

» * • 
A dimostrare quale è la ('natura­

lezza dei rapporti fra Sodalizi cit­
tadini affiliatii e F.I .S. , 'valéil ' caso 
di Milano, dove i tesserati raggiun­
gono solo il migliaio. '' - (>' 

Ma credete, cari lettori, ' che le 
Società hanno denunciato il ve­
ro,? No. Hanno dichiiiratq, meno 
della metà, perchè trovano illogico 
il pagamento di quote che non dan­
no alcun diritto od akàin vantag­
gio diretto. -, \ 
:.' ' Bella «.sineeritàv; f}-d.».Sodaliai j-;e 

F . I .S . ! '• -.v'-^T 
11' perchè? ' *" jM 
Semplicemente mancanza di affi­

nità, od affinità ,creata aTtificial-
mente. j : , 

A Milano quanti sono i corrido­
ri ? Una cinquantina,' ' la maggior 
parto passati ai Fasci 'Giovanili od 
ai Grup.pi rionali, .dove ottengono 
maggiore e migliore assistenza. 

I corridori delle Sezioni Sciatori 
di Società escursionistiche o. di Sci 
Club, emanazione del C.A.I., si 'ri­
ducono a ben poca cosa, sono in 
numero forse minore "della somma 
dei dirigenti, e svolgono la loro 
attività agonistica quasi unicamen­
te nel campionato... sociale. Sono 
quindi migliaia e migliaia di per­
sone che sfuggono a qualsiasi con­
trollo, ed al pagamento del tributo 
alla FI .S . 

• • * 
Gorif chi vive questa gran.de  

massa? 
a) indipendentemente i più; gli 

a l t r i : 

;jb)'ceol,J39ppJfiYflXft'i.ad«rentiiÌ9^ 
l'O.N.D. ; ; • ; 

e) con le Società .'affiliate alla 
F . I .E . ; 

d) con le Sezioni del C.A.I. 
Con chi, e come si muovono? 

a) gili indipendenti con mezzi 
propri, con le ferrovie^ .•'°.'^.^^ agen­
zie di viaggi automobilistici, con le 
organizzazioni di _ giornali, negozi 
di articoli spoTtivi; 

h) gli a l t r i ooi sodalizi (O.N.D.. 
F.I.E., C;A.I.); talvolta indipenden­
temente. 

A cosa tende la propaganda dei 
giornali, specialmente se appoggia, 
ta ad un Sodalizio? 

A far conoscere i vantaggi di una 
perfetta • organizzazione, a propa­
gandare la manifestazione stessa, a 
far affluire nel sodaJlizio patroci­
nato un buon numero di dispersi e 
di indipendenti, -

Troviamo solo sintomatico il_ fat­
to che a poco a poco le organizza­
zioni delle Società sciatorie vanno 
perdendo la 'grande massa ; si ridu; 
cono di numero, ma migliorano di 
contenuto tecnico," ed il perchè va 
ricercato unicamente al migliora­
mento dèi mezzi di comunicazione 
che, favorisce", al singolo quei .dislo­
camenti jche.una.volta. richiedevamo 
una speciale organizzazione. E le 
ferrovie sono state quelle che han­
no provocato questo grande svilup­
po, con la istituzione di speciali 
corse, e con impoTtanti riduzioni di 
tariffe. Ma sarebbe ridicolo affer­
mare che le Ferrovie hanno ingiu­
stamente fatto concorrenza alle So­
cietà, così come la fanno i giorna­
li e, perchè no?, anche ^li alberghi 
e le agenzie automobilistiche. 

Le società sciistiche che sanno 
attuare un buon programma di al­
pinismo sciatorio, con un indirizzo 
tecnico appropriato, fioriscono e 
prosperano, quelle invece che si ac­
contentano di poca cosa, dove il 
singolo .può da solo e talvolta me­
glio provvedere, deperiscono e de­
cadono. 

Evoluzione ej vuole, soprattutto 
Ora che il livello dello sci_ alpi­

nistico ni è innalzato, anche i pro­
grammi delle manifestazioni devono 
migliorare. 

Ma tut to questo deve essere com­
pito del C.A.I.^ 

Il Bollettino della neve 
^ . . . « I t i » ' * 1 ' ' ' , ^-

Altre nevicate si ^ono susseguite, in questa quindicina, alle prime precipi-' 
iazioni^ L'abbassamento della temperatura, che il 21 scorso raggiungeva i 7 
gradi sotto zero a Trofei, ha favorito il consolidamento della neve nelle Dolo­
miti. Il 22 scorso in questa zona si sono registrate ovunque abbondanti nevicate, 
specialmente sulla Paganella, nevicate rinnovatesi il 28 scorso fino alla quota 
1400 metri. Il 25 novembre altre precipitazioni nevose sui monti veronesi, par­
ticolarmente a Bosco Chiesanuova, Tracchi e Santa Croce, con notevole abbas-' 
samento di temperatura. Contemporaneamente erano segnalate nevicate anche 
sui monti vogheresi, nell'alta Valle Stafferà e sui monti tortonesi, come l'alta 
Valle del Curane. Sulle Alpi piemontesi, buone condizioni ad altitudini oltre 
i duemila metri. Un'ondata-veramente eccezionale di caldo ha-però nuociuto, 
verso il 25 scorso, specialmente sui monti sopra Cuneo, ove il termometro è 
salito fino a 12 gradi sopra zero. Da notare che in quest'epoca, negli anni 
scorsi, a Cuneo vi era già abbondanza di neve. 

La sera del 27 si è iniziata un'abbondante nevicata a Foppolo, Valleve 
e Corona, in Val Brenìbana. Al mattino seguente lo strato nevoso, aveva su­
perato i dieci centimetri di altezza e continuava ancora a nevicare. Pure nella, 

.zona lecchese sono segnalate nevicate in questi ultimissimi 'giorni. 
La neve è caduta abbondantemente, due giorni fa, anche sulle Alpi apuane^ 

' I passi dello Stelvio, del Pordoi e di Falzarego, causa le recenti nevicate 
sono chiusi al transito per ogni specie di veicolo, cosicché è interrotto il pas­
saggio sulla strada delle Dolomiti dall'alta Valle di Fassa fino a Cortina 
d'Ampezzo. Da Bormio ci scrivono che la strada -è sicura fino alla pri^a 

' cantoniera ed a Santa Caterina. - ' , , 
Il passo del Tonale è stato riaperto al transito^ 
Ecco un breve bollettino desunto dalle prime informazioni: , ^ -

- V ' -

Nove giorni di sci^nelle Dolomiti 
da INatale &. GQpoci'arino 

Base a Canazei in Val dì Fassa 

Scuola di sci - Gilè ed ascensioni 
Organizzazione dello Sci Club Milano col patrocinio de « Lo Scarpone » 

Per assecondare i desideri di nu­
merosi nostri lettori, LO SCARPO­
NE, in collaborazione con lo Sci 
Club Milano, ha deciso l'effettua­
zione d i questa importantissima 
settimana Iscìatoria, indicata per 
tutte le categorie di persone perchè 
prevede : 

una scuola di sci per principianti ; 
facili gite per i già sciatori; 
importantissime e bellissime e-

scursioni per gli sciatori provetti ; 
con l'assistenza delle guide : Fra­

telli De Zulian, Pcrathoner e Mi-
cheluzzi. 

P R O G R A M M A 
1.» GIORNO ' 

Sabato 24 • Vigilia di Natale 
Partenza da Milano nel pomerig­

gio Arrivo a Canazei — Cena 

Passo Sella - Cena e 
pernottamento al Pas­
so Sella. 

5." GIORNO ' . 
Mercoledì 28 

Comitiva A - Esercitazióni sciistiche. 
» B - Gita al Passo Pordoi. 
» C - Giro del Sella : Passo 

Sella, Passo Gardena, 
Corvara, Passo Campo-
longo, _ Arabba, Passo 
Pordoi - Cena e per­
nottamento ài Passo 
Pordoi. 

6." GIORNO 
Giovedì 29 - ' 

Comitiva A - Esercitazioni sciistiche 
e breve gita. 

» B • Gita sciistica air Alpe 
Siusi. 

La partecipazione alle Comitive 
A e B è scambiabile, e cosi potrà 
avvenire dalla C alle A e B, men­
tre il passaggio dalle comitive A e 
B alla C implicherà il pagamento 
di un supplemento, quale tangente 
delle spese per- le guide e per i 
pernottamenti ai Rifugi. 

Quota d'iscrizione 
escluso il viaggio 

Le iscrizioni sono libere a tutt i e 
si chiuderanno non appena sarà 
raggiunto il numero di 30 parteci­
panti. 

Comitive A e B . . .- L. 215,-^ 
Comitive C . . ; , . . » . 280,— 
Trattamento in alberghi-di 1.""or­

dine (Albergo Maria a 'Canazei, 
Albergo Flora al Passo Sella, Al-

Profilo altimetrico approssimativo delle ascensioni • ed escursioni sciistiche della comitiva C, • 

della vigilia — S. Messa di mezza­
notte, nel tradizionale ambiente 
valligiano. , 

" •'2.» GIORNO 
Domenica 25 - SS. Natale 

SS'. Messa di Natale _— Distribu­
zione doni ai bambini poveri — 
Pranzò natalizio — Breve passeg­
giata sciistica. 

3.» GIORNO 
Lunedì 26 - S. Stefano 

Comitiva A - Esercitazioni sciistiche. 
» B -Gi t a al Rif. Contrin. 
» C - Traversata : Rìf. Con­

trin - Passo S. Nicolò -
Pera, con ritorno in 
auto a Canazei. 

4." GIÓRNO 
Martedì 27 

Comitiva A • Esercitazioni sciistiche. 
» B - Gita al Passo Sella. 
•» C - Periplo del Sassolungo : 

Passo Sella - Forcella 
Sassolungo, Rif. Vicen-

•,- ; za, Mount de Soura, 

C - Ascensione al Piz Boè 
. con discesa a Canazei. 

^ ^ .7.° GIORIfp: , -., ' . . . ,„ 
Venèr'dì 3ltt' 

Comitiva A - Esercitazioni sciistiche 
e breve gita. 

» B - Gita al Rif. Venezia 
(Fedaia). 

-• » C-Ascensione della Mar-
molada. 

8." GIORNO • 
Sabato 31 

Comitiva A - Esercitazioni sciistiche 
e breve gita. 

» B • Gita al Rif. Vaiolet. 
» C - Traversata del Catinac-

ciò : Campitello, Val 
Duron, Rif. Arjtermoia, 
Rif. Vaiolet, discesa su 

. Mazzin - Cena di fine 
d'Anno. ,̂ 

0." GIORNO 
Domenica 1.° gennaio 1933 

• Ritorno. 

bergo Maria al Passo Pordoi, Rifu­
gio Venezia e Vaiolet). 
• Camere riscaldate. i 
' 1." Collazione: Caffelatte con'pa­

ne, burro e marmellata. ' • 
2.» Colazione: Minestra asciutta, 

piatto carne con due contorni, frut­
ta, formaggio e dolce. 

Cena : Idem come so,pra ed in più 
caffè. 

. V I A G G I O . — . E ' in vista l'otte­
nimento della_ riduzione ferroviaria 
del 70°/̂  altrimenti da Milano si 
usufruirà degli ottimi servizi auto­
mobilisti della ditta Fratelli Lon­
goni, che metterà a disposizione 
una vettura Pullmann, che percor­
rerà Ta Gardesana. Costo del viag­
gio L. 80 (andata e ritorno). 

ISCRIZIONI. — Col pagamento 
di L. 100: si ricevono p c ' posta 
(vaglia o assegni) presso la nostra 
Direzione, e di presenza ' presso 
la ditta 'Vitale Bramani, via Spiga 
n. 8 e presso la sede del Club Al- y 
pino Italiano, via Silvio Pellico, 6. [9 

PREALPI ED ALPI LOMBARDE . ' 1 , 
; - . - . / > , . - - ; >. ' . , - • ' v ' ; . ' . ' • - ' t^-i..»*/-^ ^ . *f ..-'• , i ] ì i . ' * ' - , ? - ' ' 

F o p p o l ù ' - " : " - - . '".• i"•;"".'•-•'-;••*'•.'?-. ' m. 1500' cm. XU . • " - . - , , nevitó ' ' 
Blandino \ . .-.'':» 1400 cin. 15 • farinosa . nevica 
Capanna Grassi al-.- Camisqlo '» 2000 cm, '50 • farinosa nevica 
Bormio » 1220 cm. 10 - scarsa 
Passo dello'Stelvio . ' . . '". ' >̂ 2759 cm. 60 - farinosa 
Capanna Pizzini . '. -. ', . •». 2707- cm. 50 • farinosa 

• Livigno . . . . \ • . . . » 1800 cm. 25 • farinosa nevica 
Capanna Zoja » 2030 cm. 35 ' 
Passo Monte Spluga.'- » 2117 cm. 25 

- Passo Foscàgno . . ~. ; , » 2291 cm. 35 ' • , 
cm. 60 

Passo del Tonale . . %̂  -. . » 1800 cm. 15 nevica 

ALPI PIEMONTESI 
1712 cm. 30 - scaras' 

Cascata del Toce, Val Form. i> 1675 era. 20 -
Rifugio Busin, Val Formazza.-» 2380 cm. 30 , 
Valtournanche, Breuil . . . » 2000 cm. 20 - farinosa 

2339 cm. 30 
Piccolo San Bernardo . » 2188 cm. 50 ' .• , ~ -
Colle del Sestrières . . . ;. » 2030 cm. 25 -

2160 cm. 30 - farinosa-
Notre Dame de la Broussaille » cm. 40 

ALPI VENETE ,. 
Passo Sella . . . , . ' . . m. 2218 cm. 30 

2137 cm. 25 . 
Passo Falzarego -. . . • . , » 2117 cm. 20 
Passo Rolle Gap. Cervino . » 2117 cm'. 50 • farinosa 
M. Paganella . . , - . ' . . . » 2154 cm. 20 
Cortina d'Ampezzo - f.' valle- » 1226 t m . 15 • farinosa 
Cortina d'Ampezzo quota sup. » 1526 cm. 60 - farinosa. 

• La Villa in, Val-Badìa ' ; - . ' - : - . » - là03 cm. 40 - - , .y .'".-' nevica 

Ci scrivono da Zurigo che la neve è caduta abbondantemente sulle alture; 
ad Einsiedeln ne sono caduti quattro centimetri; 6 a Davos, dove il termometro 
è sceso a tre gradi sotto zero; 12 cent, al Righi-Kulm; 21 a Saint Moritz; IS sul 
Gottardo; 22 sul Gaentis; 20 sulla Jungfrau, dove si registrano 14 gradi sotta 
zero. Nel Canton Ticino la neve è caduta in Valcolla e nel Malcantone, 

I giochi internazionali universitari a Bardonecchia 

LMnvito del goliardi italiani 
Il Gruppo Universitario Fascista 

di Torino ha diramato a tutte le 
Associazioni studentesche d'Euro­
pa e d'America, il seguente mes­
saggio : -,, '• X 

« Gli stuidsnti .d'Italia, uniti tutti 
ne.lla grande ed entusia&.tica fami­
glia dei Gruppi Universitari Fasci­
sti, invitano sui campi di nave 
della zona di lìardonecchia. {Tari­
no) i cameraLi aderenti al C.I.E., 
perchè vogliano parìt^cipare alla 
terza disputa dei giochi univer&i-
tari internazionali dello spori in­
vernale. Questi si svolgeraimo dal 
20 gennaio al 5 febbraio 1933-XI 
E. F., in un delizioso angolo del­
l'Alpe italiana, che si-'tramuterà 
per una settimana nella gioiosa ca­
pitale dei piti arditi sciatari, pat-
•tinatori e bobisti degli .Atenei di 
lutto il mondo. 

« Ebbene, fati}che é iiioioii ci­
menti vi attendono, o camerati, 
sulle giogaie immacolate, che da 
nardone.cchia si inseguono fino 'ai 
colli di Sestrières e di ClaviLres, 
in una delle pili belle, plaghe alpi­
ne del mondo. Bravura e tenacia, 
vigore ed eleganza, evoluzioni ca­
valleresche e fatiche serene: la re­
gina giovinezza, insomma, con tut­
ti i suoi sorrisi e i suoi ardimenti, 
eleggerà dal 29 gennaio, prossimo 
la sua festosa corte in Bardoriec-
chia. All'ombra 'dei gonfaloni' di 

tutte le Nazioni, cimenteremo las­
sù, o, camerati di ogni Ateneo, la 
più bella fratellanza, la più gene­
rosa solidarietà, quella dell'azione 
intrepida contro la -ignavia ». 

All'invito, tradotto in varie lin­
gue, fa seguito una nota informa­
tiva sui campi invernali della zo-
na di Bardonecchia. 

L'en. Manaresi coi goliardi romani 
Organizziata dalla Sezione rom'a^ 

n a del Club Alpino-Italiano e del 
G.U.F. dell'Uilbe, si è svolta dome-
hiica u n a gita ai Monte Gennaro. 
S. E; l'on. .^ingelo Manaresi, Presi­
dente del 'C.A.I. (ha voluto marcila-' 
re 'Coi goliardi e gli alpinisti, niu-
meirosissimi. Malgrado il tempo non. 
tro,ppo favorevole, l'alìlegria p iù 
SiChietta ha regniate, ed il (battesi­
mo delle matricole si è svolto iin-, 
un'iatmosfera-di sano-entusiasmo. 
• S. E. Mamarresi, vivamente ap­
plaudito e festogigiato,' h a distritoui-
to le tessere per gli studenti entrat i 
a far parte del C.A.I. 

L'ino. ehiglionesfreca in Germania 
Abbiamo notizia da Torino che 

l'ing. Ghiglione, membro del Comi­
tato centrale della F.I.S., si reche­
rà prossimamente in Germania per 
studiare ed esaminare l'organizza-
zionc sciistica tedesca e per avere 
degli scambi di idee con i più cele­
bri maestri germanici, in vista del­
le scuole di sci, di prossima realiz­
zazione in Italia. 

// nuovo anno à avvicina: la maggioranza degli abbo­
namenti scade il 31 corrente. Rivolgiamo pertanto vìva 
raccomandanone tà nostri fedeli amia perchè si ricordino 
in tempo di inviarci la loro quota pel 1933. 

ABBONATI, LETTORI! 
Non bastano le espressioni di angario per «una maggior 

prosperità e diffusione del giornale» : occorre an'attestazio­
ne pia tangibile della Vostra simpatia, uno sprone fattivo 
al nostro duro lavoro: 

OGNI ABBONATO CI PROCURI UN ALTRO ABBONA­
TO NELLA CERCHIA DELLE PROPRIE CONOSCENZE, 

OGNI LEHORE DIVENGA ABBONATO! 

Inviar^doci subito la quota di 

L.10.30 
riceverete il giornale da oggi a tutto il 1933. 

L'abbonamento può esser fatto per posta (assegni, va­
glia postali, francobolli) all'Amministrazione de LO SCAR­
PONE - via Plinio, 70, Milano; oppure di presenza, in 
Milano, presso le ditte: Vitale Bramani, via Spiga, 8 e 
Giuseppe Merati, via Durìni, 25. 
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LO SCARPONE 

M O N O G R A F I A N. 41 e (ALPIN IST ICA) 

Il Pian di Oobbio e Jo Zuccone Campelli 
50. - Per lo spigolo nord (Ore 3). 
•Primxi ascensione Vitale Bramarli 

ed Euoenio Fasana, il 31 luglio 1932. 
La isalita si svolge iungo la diret­

tiva del .gran costolone che sale ver-
ticalmente a idestra dei camini che 
tagiliano la parete .centrale. 

inai Vallone dei Camosci, si risal­
gono alcuni gradinoni in direzione 
deJlo spigolo, poi si gira a destra, 
alzandosi sulla parete 'Der zone fria-
hili, con cium d^erba. 

Una spaccatura permette di rasr-
"giungers una *reve cengia erbosa, 
che riporta sul .filò , tìeiUo spiuolo 
(difficile). •' • 

Alzarsi .di pochi metri (chiodo) e 
superare una placca con ipochi appi-
eli e per rocce malsicure ad un se­
condo ripiano (molto .difficile). 

Salire, verticalmente lungo lo spi­
golo, e piegare poi leggermente a 
destra, in una nicchia appena sotto 
gli strapiombi gialli, ben visibili dal 
basso i'molto .difficile). 

Una sfalda di roccia staccata dal­
la fiarete dà buon.a assicurazione pel 
capocordata e .permette di .girare lo 
spigolo strapiombante a sinistra R 
di allzarsi per rocce friabili e .con 
muschio ad u.n terzo rlDlano (.diffi­
cile!. 

'Da dui per una cengia si può rag­
giungere ruUima parte della via .Ca-
stiglioni. 

Guadagnare in .direzione .dell'ulti­
mo gran salto strapiombante dello 
spigolo, alcune brevi iparetlne 'di roc­
ce neire e .compatte con ipochl appl-
g!li (dlffi.ci!e). Poi girai'e a destra del­
lo strapiombo ed alzarsi per parete 
molto friabile una ventina di metri 
(molto difficile). Per «radinoni di 
roccia raggiungere il gran cenglone 
che attraversa la parete, appena sot­
to la vetta. S,alire .direttamente l'ul­
timo sbalzo dello spigolo, pervenendo 
alla vetta .del 'Dente di Campelli. 

51. - Canalone S.E.M. (Ore 0,45 dal­
l'attacco, ore 1,30 dalla Capanna Lec­
co, ore 2 dal Rifugio .Savoia). 

•Corda non indispensabile. ;_ 
Questo canalone, niente .affatfo fa­

ticoso rappresenta certamente la mi­
glior via di salita al .Dente ed allo 
Zuccone Campelli, perchè senza of­
frire diffieoltà. dà ^airalpinista la 
sensazione di coimpiere una bella 
scalata, in un ambiente tipicamente 
roccioso. 

l/unico inconveniente attuale, che 
d'altronde si verifica in tutti i eanali. 
p dato dal pericolo di pietre smosse. 
Man mano che sarà (reauentato, ta­
le pericolo scomparirà. 

I"u percorso In discesa il 31 luglio 
1032 dalla cordata Vitale Bramani ed 
Eugenio Fasana, di ritorno dallo spi­
golo nord (v. it. n. .50). Il 23 ottobre 
1932 veniva Inaugurato da una grossa 
comitiva. 

Dal Itifugio Savoia alla Capanna 
Lecco. Risalire il Vallone dei Camo­
sci, lun.go il fianco meridionale del 
Zucco Barbisi per tracce di sentiero, 
puntando alla parete .centr.-ulfi dui 
Dente di CampeUi. 

'Giunti al cii'co terminale, su'. .*"--
triti e ghiaie, sotto il verde basa­
mento dolila pareip, su di un granon 
masso è scritto iu minio « Canalone 
Sem », mentre una freccia seguita 
da un ipunto indica la .(iirezion.p da 
tenere per portarsi alta ^base del­
l'imminente canalone. 

Il canalone Sem t.rovasì a sinistra 
(destra orografica .del Canalone dei 
Camosci), e separa nettamente lo roc­
ce verticali del .Dente idi Campeilli, 
da quelle tondeggianti dello Zucco­
ne Campelli. 

Dal masso indicatore, fpa facile e 
non faticoso pendio detritlco alla h.'>-
se 'del canale. 

Anzlcliè entrarvi subito, preferire 
He rocco della sponda sinistra (oro­
grafica) dove ima freccia indica 'di 
salire .direttamente il)er rocce Tacili 
a 'ii[)1ani, sinché un'altra indica .di 
entrare nel canalone, piegando leg­
germente a sinistra. 

Più In su il canaio è ostruito da 
un grosso ma.;so che lascia libero 
uno stretto foro. Una freccia sulla 
parole di sinistra (destra orografica) 
indica di procedere per il foro. Ciò 
sì 'fa innalzandosi il più possibile per 
1 massi, che stanno .alla base, aiu­
tandosi con le nicchie della parete 
siinstra (orografica) 'del canale. 

Si sbuca su idi una larga e ghiaio­
sa terazza. .avente a 'Sinistra ima 
gran.de grotta, che può ospitare un 
forte numero 'di persou'e, al riparo 
dei sassi, eventualmente smossi da 
comitive che precedono. 
• Una freccia indica 'di nrocedere ver­
ticalmente a destra del ripiano per 
rocce 'divertenti, mentre lun'altra nifi 
In su dirige a sinl.stra. nuovamente 
ned canale. 

Lo si abbandona subito dopo .pt̂ r 
salire ancora verticalmente 'SU r o c c 
buone « 'divertenti, e ritornare un'al­
tra •vo'lta nel canalone. 

(Oui il canale si biforca, un ramo 
sale a 'destra verso la ghiaiosa ed 
ert-iosa pendice dello Zuccone Cam-
pelli). 

Proseeuire invece per il canale sin 
contro alla pareteterminale dello Zuc­
cone, 'dove una freccia invita ad en-
trare nel canalino di sinistra, con 
buone e facili rocce, ciré terminano 
nella parte snperiorc con un breve 
salto. Vinto criiesto senza difficoltà, 
si giungo all'intaglio della cresta, fr.a 
lo Zuccone di Caiìrnelli a destra ed 
il Dente di Cfimnelli a '«ìpisfr.^. 

A sinistra del masso indicatore, sa­
le nna traccia di sentiero, che gira 
verso la bergamasca alcune rocce, 
per raggiungere inoco 'dopo la vetta 
(Dente di Campelli). 

52. • Variante al canalone dei Ca­
mosci (Ore 2 dalla Capanna Lecco, 
ore 2,30 dal Rifugio Savoia). 

Seguire il Vallone del Camosci, e il 
cono di deiezione del Canalone dei 
Camosci e parte di esso; poi piegare 
a sinistra per le rocce 'del tondeg­
giante siierone dello Zuccone Campe'-
11, sbucando suina cima. 

Scendendo all'intaglio 'dove giunge 
il 'Canalone Sem e poi per tracce .di 
sentiero (.come al n. 51) .si tocca la 
vetta del Dente di .Campelli. 

53. - Pel canalone dei Camosci 
Via comune (Ore 2,30 dalla Caipanna 
Lecco, ore 3 dal Rifugio Savoia). 

Tale itinerario è stato salito la pri­
ma volta il 4 giugno 1892 da Giusep­
pe Agosteo, avv. L. IM'Uzzetto, Ing. G. 
Engelmaiin e Camillo Ghisi, col por­
tatore Piatti di iBarzio. 

E" un itinerario faticoso, per 11 fon­
do .mobile-del canalone e della sua 
deiezione. E' consigliabile in discesa 
con gli scarponi o con. la neve. 

Dal Rifugio Savoia portarsi alla 
Capanna Lecco iper Imboccare il Val­
lone 'dei Caino.sci. Un sentiero lo per­
corre e fra il 'Pietrame porta verso 
il termine d! esso, ai piedi del co­
noide del .gran .canale. 

Si risaOe la frana, talvolta coperta 
di neve, e si segue faticosamente il 
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canalon.e, fino a sboccare sul dorso 
del crestone. 

Piegando a sinistra «1 sorpassa Jo 
'Zuccone di Campelli, dal qiuale si 
scen.de, per rocce, all'intaglio del .ca­
nalone Sem, e .con .susseguente faci­
lissima salita, per tracce 'di sentiero. 
SI tocca il punto culminante (Dente 
di Campelli). 

54. . Da Moggio per Pesciola e la 
fronte sud. — Non interessa il pian 
di Gobbio, se .non per il fatto di pri-
terio seguire per compiere la traver­
sata verso Maggio. 
! 'Da Moggio ore 4'. ì * V -

Da''Moggio si risale la Valle del 
Faggio (Val del Fo) ilungo l'itinera­
rio n. sino ad arrivare alla baita 
di Pesciola (m. 1375), ore 1,30. • 

Qui, abbandonando il. sentiero, -si 
>:ale a destra della 'parete rocciosa 
dello Zuccone, solcata da canaloni, 
uno .dei .quali sale senza speciali dif-
ficoiità allo Zuccone Campelli. (Ore 
2,30 dalle baite). -

Dallo Zuccone al iDente come al 
solito. 

55. - Da Moggio per la Bocca di 
Campelli. — Ha importanza solo per-
cbî  .(> la via .d'accesso più comoda 
dal Rifugio Gazzanìga e perchè l'ul­
tima parte è la via .di salita inver­
nale. Ore 5 'da Mo.ggio. 

'Da Moggio si risale il Vallone, clie 
imrta al limitare del Pian di Arta-
vaggìo. e da qui in mezz'ora si 'per­
viene .alla Casera Campelli (m. 1775). 
Lasciando a destra il sentiero che si 
dirige alla Rocchetta .di iPiazzo, si 
sale in mezz'ora alla Bocca Campel-
Ji (m. 1914) che è un comodo pas­
saggio fra la Val di Crem'eno e la 
Valtorta 

Si lascia la Baita e volgendo ver­
so nord-ovest, per bnnllo e sassoso 
pendìo, passando a nord (dello spe­
rone 2084 in un'ora di cammino 'Si 
guadagna la vetta. 

ZUCCO p i PESCIOLA (m. 2 0 5 8 ) 
E' lina bella cima tondeggiante che 
delimita a sud, con rocce verticali, 
il Vallone dei Camosci. 

56. - Pel canalone dei Camosci. 
fOrè 2.,30 dalla Capanna Lecco, ore 
3 dal Rifugio iSavoia). 

Si segue l'itinerario •n. 53 sino al 
termine del Canalone dei Camosci, 
poi si piega a destra e per .cresta fa-
cile.ed, erbosa..sorpassando un dosso, 
si perviene alla vetta. 

57. - Per il canalone nord-orientale. 
(Ore 2 dalla Capanna Lecco, ore 2,30 
dal Rifugio Savoia). 

A destra del cono di deiezione del 
Canalon'e dei Camosci, ne sfocia un 
altro, meno vasto. Questo canalone 
sale verso il cupolone terminale 'del 
Zucco 'di Pesciola. Secuendolo e vol­
tando alla sua sommità a de.stra ,se 
ne raggiunge la vetta. 

58. - Per la parete settentrionale • 
Via Bramani (Ore 2,20 dalla Capanna 
becco, ore 2,,50 dal Rifugio Savoia. 
Corda e chio'dl). 

Prima ascensione Vitale Bramani 
con Elvezia TìozzoU Parasacchi, il 
30 agosto' 1025.' " 

Dal Rifugio Savoia al Rifugio Lec­
co. Risalire un tratto del Vallone dei 
Camosci per pascoli e panda, e giun­
gere all'attacco ih corrispondenza di 
quella lieve rientranza che percorre 
la parete un noco niù a'd F,st,de1 ben 
marcato camino; che incide per tutta 
l'altezza, la narete stessa. 

Da principio la roccia assai scre­
polata offre facile ii.scesa. Superata 
una lieve incrinatura si perviene fa­
cilmente su di una fascia .di .detriti 
pietrosi, che coronano la parete a 
circa un terzo della sua altezza. 

Attraversata la cenga si risale per 
una breve 'paretina e poi per una lie­
ve fessura verticale e si perviene a.'d 
un minuscolo caminetto, che termina 
formando una ipicco'la nicchia nella 
roccia assai corrosa : una plccoda 
concavità a forma di .grotta senza 
uscita. 

Uis-ogna sunerare Per parete il la­
to esterno della grotta, assai povero 
di appigli ed iin poco strapiomban­
te, e cacciarsi in una lieve rientran­
za della parete, che forma un cami­
no dietro le cui facce verticali ed 
assai lisce si combinano ad angolo 
retto. Solo 3a fessura, assai irrego-
ilare. all'incontro delle 'due ifaocie, 
offre hmue presa. 

Con girade forza biso.gna sollevarsi 
fino a trovare .qualche riposo sui pic­
coli appigli che il margine della fes­
sura permette. Il tratto è lungo una 
quindicina di metri e solo oltre la 
metà 6 possibile far entrare nella 
fessu.ra anche la-gamba. 

Alla fine della fessura, una pare­
tina riporta nel camino che si bi­
forca. , _ » 

Si segue il ramo iflf destra e dopo 
una ventina di metri si arriva al 
termine su di un ìlargo ballatoio. . 

Spostandosi verso destra si ripren­
de a .salire per parete fin sotto alla 
vetta, dove, dopo un piccolo ripiano, 
la parete stessa forma un camino 
molto sottile e .poverissimo .d'appigli 
in principio, .più marcato ed assai 
facile In seguito e che .dà direttamen­
te sulla 'Cresta, alcuni metri ad est 
della vetta che si raggiunge ih po­
chissimi minuti. 

59. - Parete settentrionale - Varian­
te Gasparotto - Herron (Ore 1,30 dal­
l'attacco). 

Percorso la prima volta il 7 giu-
Ono 1931 dalla cordata Leopoldo Ga­
sparotto e Alberto Band Herron. 

Corda e chiodi. 
Dal Rifugio Savoia o dalla Capan­

na Lecco alla 'base della'parete. 
A sinistra del grande canale che 

solca il versante N. 'del Zucco .li Pe­
sciola, spicca una lunga fessura, par­
tente idalla seconda terrazza sotto la 
vetta, e che sì divide in 'due parti 
a circa metà altezza. 

Avendo per linea direttrice tale 
,fes.suTa, che è in realtà un camino, 
salire direttamente le rocce che fa­
sciano la base 'della parete e attac­
care il camino nel suo bacino a sini­
stra. Dopo pochi metri i 'due bacini 
si riuniscono cosicché ih costolone 
centrale. resta .iso.lato,.formando, una 
caratteristica guglia. , 

Salirvi in vetta, indi con spaccata 
portarsi sulla parete che. dopo .due 
o tre .metri, ha termine In una ter­
razza. Indi sempre .direttamente, per 
rocce abbastanza rotte, alla vetta. 

60. - Parete settentrionale - Varian­
te d'attacco TagHabue alla « Caspa-
rotto-Herron » (Ore 2,15 dall'attacco -
Corda e 'Chiodi). 

Prima ascensione Luigi Tagliahue, 
Antonio Citteno, Antonio Danellì. Vir-
nilio Motta. Erm.eneaildo Tomalino e 
Ruggero Marelli. il 18 luglio 1931. 

'Dalla Capanna Lecco portarsi sot­
to la parete ad una trentina 'di me^ 
tri a sinistra 'dell'attacco della via 
Gasparotto Herron e precisamente 
dove un profondo camino sbocca sul­
la colata detritica ai piedi 'della pa­
rete. Dopo 3 0 4 metri una spacca-
turk a isinistra Isola idal'la parete wn 
grosso torrione antistante, Salire per 
essa, indi per la liscia parete di de­
stra sino ad un terrazzino. .Rocce più 
facili conducono sulla grande cen­
gia 'detritica. Di poi si segue la via 
Gasparotto-Herron. 

61. - Per la cresta Onganla (Ore 2,30 
dalla- Capanna Lecco, ore 3 dal Ri­
fugio Savoia - iCorda). 

Percorsa la prima volta nel 1909 
da Eugenio Fasana, iche permise nel 
1913 alla Società Escursionisti Lec-
chesi di denominarla col nome di 
Giuse'ppe Onganla, socio fondatore, 
cha tanto amò e percorse il gruppo 
dello Zuccone iCampelU. 
v-Fu segnalata con cerchio rosso nel 
1913 'dalla SEL ©he per l'occasione 
pubblico un opuscolo descrittivo. Par­
tendo dalla Capanna Lecco del CAI 
sezione di Lecco, si attraversa monto 
il! basso il Vallone,dei Cama,s.ci,! e 
per-mobili ròcce,'" con ràdi ciuffi di 
erba si ascenre un ripido pendìo che 
porta sul crinale, ove le prime roc­
ce si slanciano verso il cielo; rom­
pendo la monotonia della verde co­
sta .di Pesciola. 

Si giunge alila 'denominata Bocchet­
ta Ongania che è un marcato inta­
glio che segna l'Inizio della cresta, 
ijn erto canalino permette di scalare 
un primo salto, e per rocce con buo­
ni appigli, :si compie una bella ar-
ram.plcuta, che si potrebbe evitare, 
piegando a destra in un canale er­
boso. 

Meglio però seguire fedelmente la 
cresta. Una piccola cengia una volta 
obbligava a passare carponi, dQ.po 
la quale bisogna Innalzarsi a forza 
di braccia. 

Lingue d'erba fra brulli massi por­
tano .ad una parete leggermente stra­
piombante. La roccia è liscia, solo 
rotta nella parte inferiore da una fes­
sura longitudinale che offre 'appog­
gio aR piede; si supera poi un pic­
colo colatoio alla sinistra di chi sale. 

Seguendo il filò .di facili crestine è 
ora divertente l'ascesa di una costa 
rocciosa alta una ventina .di metri, 
stno a raggiungere la vetta .dello 
Zucco di Pesciola. 

62. - Pel versante meridionale (Ore 
1,30 'dalla Capanna Lecco, ore 2 dal 
Rifugio Savoia). 

Raggiunta la Bocchetta di Pescio­
la (vedi Itinerario n. 2) portarsi sul 
versante meridionale .del .monte, chfl 
facile ed .erboso 'porta in vetta. , 

* * * 
63 - B o c c h e t t a Ongan la 

(Ore 0,30 dalla Capanna Lecco ore 
1, dal 'Rifugio Savoia). 

E' la bocchett.̂ 1 che si apre a de­
stra .della rocciosa cresta Onganla, 
che qui si diparte per salire al Zuc­
co di Pesciola. La si raggiunge co: 
me airitinerario n. 61. 

• » » * 

64 • B o c c h e t t a d i Pesciola 
E' ,la depre.ssione esistente fra il 

Zucco di Pesciola ed 11 Pojat (o Zuc 
Orscellera), e serve principalmente 
come punto d'ingresso al. Pian di 
Bobbio, provenendo 'da Concenedo o 
Artavaggio, pel sentiero detto « degtll 
stradini J (ore 0..30 dal Rifugio 'Sa­
voia, ore 0.10 dalla Capanna Lecco). 

Dal Rifugio 'Savoia, salire verso • il 
Rifugio' Lecco, e senza toccarlo, dal­
lo slaveggio, risalire verso la' boc­
chetta (cartello Indicatore). 

• • * * * . 

65 • Pojat o (Zuc Orscel lera) 
Pojat vuol significare quel mucchio 

di legna tondeggiante, coperto di ter. 

i^à.: ra, al quale si tià fuoco per ricavarne 
carbone dolce. | ' 

Ha importanza prevalèntemento 
sciistica e lo .si risale perciò facil­
mente -da varie parti,^sia pel dolce 
pendio settentrionale, come per Ha 
lenta crosta,'che diparte .dalla Boc­
chetta di Pesciola (ore 0,30 dalla Ca­
panna). ' • ,.' 

Prestare attenzion» a qualche pro-
toÉida buca 'del pendìo settentrlonal.;, 
in una delle quali sembra non si sia 
ancora riusciti a raggiungerne' 11 
fondo.'. . •. 

Dall Pojat si può dl&pendere diret­
tamente" su Barzlo, prima per la co-
'Sidetta «Val del Bur>, poi per 1 
Tapell ed Infine dall'Alpe Mason, se­
guendo u .ritroso ritinerario n. 2. 

GIRI TURISTICI, 
ESCURSIONJSTICI 

ED A L P I N I S T I C I 
66. •'Giro<. ÌHÌIO^ Zuccone Campelli 

(turistico); \.' '>: "" ^ ' ' 
Dal Rifugfo Savoia alla . Capanna 

Lecco (ore ì).30);'alla Bocchetta di 
Pesciolla: (ore ,0,10), e per l'itinerario 
n. 2 alla Casera Campelli (ore 2). 
Poi allfi Sella jlella Caponera (ore 
1). Si discende pel Vallone di Cam-
pelli <;t)è 'dà su, Valtorta, lungo un 
ben maicato sentiero che sale al For-
cellino (ore 11.; Discesa pel Vallone 
di Mugof in iPlan di Bobbio ed al 
Rifugi lore 0,.30). 

(L'itirerario -non perde interesse 
anche s! effctfuatoin senso inverso). 

67. - Ciro pel Rifugi (turistico). — 
Dal rifugio Savoia aJla Capanna 

Lecco (ore 0,30), alla Bocchetta di 
PesciolE (ore 0,10), ai 'Rifugio Nino 
Castelli, (ore 2). Vedi itlner. n. .13). 

Dal Rifugio JNino Castelil a ritroso 
dell'itinerario 'n. 8 salire' al Rifugio 
Gazzaniga e da questo 'per Ja Bocca 
Campelli scendere leggermente nel, 
Vallpne'.di Campelli ê  risalire alla 
Bocclieffa di (Mugof (ore'2). 

DaJla'BoC'^hetta di Mugof al Pian 
di Bobbio ore 0,30. /Tempo totale 
ore 5,10. •',' f 

(L'ttiiierario non perde interesse 
anche he effettuato in senso Inverso). 

68.1- Giro .alto del Vallone di Mu-
got i(escursl/ialstico). ;— Dal Rifugio 
Savoia alla/(;apanna'Lecco e per la 
via comuneidt. n. 22) al Zucco Bar­
bisi (ore .2h. scendere alla Forcella 
'.Valtorta ,e pÀjJ!^ nord (itipera­
r io 'h. 29) Wè T)',30, raggiungendo il' 
sentiero cha isale al ForCellino (ore 
0.10), tenennot a d^estra dei 'denti, di 
Mugof, perjfrfcce 'di sentiero e prati, 
SI tocca lalK.ircpHla e la 'Bocchetta 
di Mugof {prì- 0.1.5). Su per.cresta 
facile e prativa alla Corna Grande b 
Rondine (it^n 17) ore 0,30. 

'Proseguendo per il crestone occi­
dentale •sceridi''e ad una zona di pi­
ni miighi, (S'Ti'Ti lieve salita alle on-
dulazloni del l'ian di 'Bobbio (ore 1). 

Tempo totali': ore 4,30. 
69. - Giro dei Vallone del Caimosioi 

(alpinistico'• 'orda e chiodi). . 
'Dalle Capanne ail Zucco di Pescio­

la per la Ci'e-ta Ongania (it. n. 61, 
ore 3). Pros.efruendo ,per cretsa rag­
giungere lofZiiccone ed il Dente di 
Campelli, poi -cenderc per cresta in­
tegrale, 0 tagliando verso Valtorta 
all'intaglio -del «canalone .del den­
ti » (vedi itinerari n. 42-44). Scaval­
care la Cresta .di Bobbio, Mi Passo 
Barblsino, la Cresta Barbisi e la 
Forcella Valtorta per attingere la vet­
ta del Zuccq. liarbisi (ore 3). Da qui 
discendere ifi Pian di 'Bobbio per la 
via comune.^ 

iDott. SILVIO SAGLIO. 
——--——- r 

NOTIZIARIO SCrATORIO 
Le gite di apertura 

della siagione sciistica 
Colla prossima domenica si può .di­

re che ila stagione sciistica aibbla il 
suo vero e proprio inizio', caratte­
rizzato da un sensibile intensificar­
si 'delle gite 'ed escursioni sciatorie 
vefso le alte località ove la neve of­
fre un campo sicuro .di esercitazione 
col pattino 'da neve. Qualche assag­
gio si era già verificato nelle scorse 
•domeniche, 'ma si trattava .di escur­
sioni in tono minore e 'Con scarsa 
partecipazione 'di elementi. La coin­
cidenza della festa 'di S. Ambrogio 
<e quella dell'Immacolata Concezione 
(7 ed 8 corrente) lia certamente favo­
rito questa prima 'applicazione pra­
tica .di un programma invernale che 
si prevede ancìie per questa stagio­
ne, sia nel campo .agonistico che in 
quello più interessante dell'alpini­
smo e'rt escursionismo invernale, as­
sai vasto. 

Nei sodalizi milanesi sono ih pro­
gramma: 
' S£i Club Milano - Come abbiamo 
già annunciato, viene 'Organizzata dal 
6 'all'S corrente una ascensione scia­
toria al Monte 'Castore (m. 4230), alla 
quale potranno partecipare solo pro­
vetti sciatori alpinisti. Verranno or­
ganizzate 'a Gressoney esercitazioni 
sciistiche -«dAiiua gita al lago Gabiet. 

Squadre Alpiniisti Milanesi: la tra­
dizionale gita 'di Sant'Ambrogio ail 
Colle del Sestrières (m. 2035)), che 
avrà effettuazione .dal 6 all'8 cor­
rente. Il programma comprende la 
traversata, dal 'Col Bourgèt alla ca­
panna Kind, a Sauze d'Oulx e ad 
Oulx, Oltre alle esercitazioni pure 'e 
semplici , nei dintorni del Colile or­
mai classico. 

Gruppo alpinistico «"Fior di Roc­
cia » : un attraentissimo giro nel 
gruppo del Monte Rosa, per il 7 e 8 
corr. Da Gressoney, i partecipanti sa­
ranno divisi in due comitive : una 
si recherà al Lago Gabiet (m. 2339), 
l'altra, quella degli sciatori più aO-
lenati, raggiungerà il Col .d'Olen 
(m. 286.5). e si ricongiungerà alla 
prima al lago suddetto. 

Sem: a 'Cesana con gita facoltativa 
.al .Colle dì Sestrières od a Olavieres. 

Gruppo escursionisti « Emanuele 
Filiberto » ; Questo sodalizio porterà 
i propri sciatori in Val Formazza. 
Dalla Cascata del Tooe 'sarà rag­
giunto Riale e quindi il rifugio .di 
Val Toggia. Il giorno seguente avran­
no luogo esercitazioni nei dintorni 
del lago Kastel ed una gita al 'Pas­
so S. Giacomo (m." 2318). ,• 

Abbiamo poi lo Sci Club C.A.I. 
lìusto Arsizio che porta i propri so­
ci al Monte Spluga (m. 1908) nella 
sua prima gita in calendario, il qua­
le annuncia altre interessanti gite 
e gare, sulle .quali: ci riserviairio 'di 
ritornare a suo tempo. Accennere­
mo solo alla « Sclopoli universitaria 
Bustese » al rifugio Città .di Busto, 
In programma dal 26 corrente al 
primo gennaio 1933. 

Lo Sci Club Lecco 
festeggia I suol atleti 

Ad un anno soltanto dalla sua co­
stituzione, lo Sci Club Lecco ha po­
tuto ifesteggiare i suoi atleti, con una 
superba serata — quella del 18 scòr­
so — che, per l'importanza conferi­
tale 'dalla presenza .di varie persona­
lità politiche .e sportive, ha assunto 
il carattere di una vera Tnanlfestazio-
ne cittadina lecchese. La simpatica 
festa, preceduta .da un banchetto di 
ICO caperti era stata ideata 'per ila 
con.9egna ai campioni del numerosi 
premi vinti singolarmente e collet­
tivamente. Numerosissime He .adesio­
ni di personalità politiche e sportive, 
nonché dei gerarchi della F.T.S. '6 
della F.I.'E., presenti pure molte au­
torità locali e della zona, nonché le 
rappresentanze di tutti i sodalizi al­
pinistici ed escursionistici lecchesl. 

-fi.. . 
Parlò II .podlìtà di Lecco, comm. ing. 
Plzzorno, ilforof. Pensa, membro fe­
derale, ed infine'il presidente .dello 
Sci Club Lecco, aicli. Cereghìni, di­
chiarandosi lieto r grato per 11 lar­
go corsonso suscitato dal sodalizio 
nel bii>ve periodo della sua movi­
mentata esistenza. 

La Ti toMoDe dello S[i'Cloli Vigevano 
Ci informano da Vigevano'che -il 

Consiglio direttivo .della locale se­
zione del C.A.I. rha deciso di rico­
stituire lo Sci 'Club Vigevano. Ne ha 
affidato J'incarico ai signori Pozzo 
Ardizzi Francesco, Bellazzi Giusep­
pe, Ferrari, ra.g. Edmondo, consiglie­
ri 'della sezione stessa. 

'Si è già provveduto alla affilia­
zione alla F.I.S. la quale ha già ef­
fettuato il primo invio 'delle tessere 
e cartellini gare. 

La prima .gita 'Sciatori è stata fis­
sata per l'S corrente al Mucrone. 

Periioa maggior trepeoza invernale 
d e l l a M a r m o l a d a 

Il Dott. Virgilio iNeri, presidente 
dello Sci Club 'Romagna di Faenza, 
ciimainda, tedata 25 novembre iscoir-
6o, la lettera;©egiie.nte: 

(n Caro Scarpone, 
X^eggo sul pio numero •dxl, \h No­

vembre V-a,rt%olo: a Cogli set alla 
Marmoloidia-iityi' '• /•".>;>---r.-̂ .-.-:; .r»..--'•— ' 

£ ' pvftroqipo vero >che la stfaordi-
narita Oellezsa ideila Murmolada du­
rante là siagione irMevnate e le sue 
favorevoli vrerogàtive sciistiche non 
sono altrettdhto note in ItaHiMi guanto 
nel Tirolo ed in Baviera^ ma convie­
ne non dimìsniicarh comie anche da 
parte ^astraisi vada preparando una 
degna,' valorizzazione di quella mon­
tagna! 

A noi consta che durante la patssata 
stagione scUstioa, altre ai witmeTOsl 
sciatoti veneti e giuliani che raa-
givmvt^ro la' Marmctlatìa dhlla Val 
CKimdépole, una numen'osa 'patticglia 
di sicìatori 'éel Fasdo Ciananile di 
Ronhd isoill i?:'l6 di febbraio. \su Pun­
ta nòcca. .' 

La tara diMscàsai. da Punta Rocca 
al Pimi di Feidaila, che questo Sci 
Club 'órganiizó ilì'ò Oi Maaoio, ha 
dischiuso quei pendii alla pratica a-
garUstica dello \sci. • 

Tale gasrU si ripeterà nel inUlfaio 
del •prrsstnw armo loon. la iprobabilità 
di assumere icaruttietre internazionale. 

Saltiti sportivi 
I firmato : Dott. Virgilio Neri ». 

Ribassi ferroviari del 507o 
p e r C o r t i n a - d ' A m p e z z o 

Cortina d'Ampezzo Iha ricevuto que­
st'anno, dà parila delle alte Gerar-
chie poliitichet e .siportive, riconosci­
mento e sanzione dedl'inidlscuisso pri­
mato Taggiun'to, 'Con la cónicessloin.e 
di 'eccezionali ribassi ferroviari, su­
periori la quanti le erano stati sino 
ad o^gi conicessi, dìirante la stagio­
no invemale. 

La Direzione Gen.erale delle FF. SS. 
has in-fatiti dispoisto, con recentissimo 
provvedimento, ch'O per i viaggi di 
andata e ritorno da qualsiasi stazio-
ine del iRegno per Cortina d'.'Vmpez-
zo '6 viceversa, venigan'O conceesi, du-
'ran.te la Imminenite stagione sciato­
ria, riibassi del 50% sul pnezzo dei 
biglietti a tariffa nonmaile. Il rilascio 
di 'tali .'biigliietti avrà luogo dal 1"> 
gennaio 1S33 a tutto U meee^di'teb^ 
braia 1933, e la validità di essi sarà 
di 15 'giorni. 

iQueste muove rilevanti .facilltazio-
nl, voliute dal Governo fascista che 
ha così inteso di convogllaine verso 
la re.gionie d'Am'pezzo sempre più nu-
•merose fallangi di sciatori, pearnet-
teranno agli sporitivi di ogni parte 
d'iltalia di poter assistere allo più sa-
lieniti ma'nilestazionii contemplate nel 
Calendario Sportivo cha si presenta, 
.quest'enno, particolarmente in>teir.es-
S'ante per la disputa del •Camplonar 
to assoluto di Sci italiano e di qiueK 
Ilo dS 'Hockey su igfilaccio; • nopichiì 
altra tenzoni, a caraittere intemazio-
male itira cui la Gara tln.teir.nazi0nale 
di Salto.per la coppa Bairone l'Train-
fthettl ed internazionale di Bob per 
il trofeo Medici del Vascello. • 
' 'Un servizio quotidiana di -yetture 
dlnettie da Roma e da 'Milano le sta­
zioni Intetrmedie e vie eversa, che ver­
rà, at'tiviata dal 20 dlcemibre e. -a. al 
10 marzo 0933, e'd! una coppia, d i tre­
n i diretti da Venezia le 'Padova e Ca-
llalzo :e viceversa,' anch'essi giorna­
lieri, Tenderianno' le» camunicazlonf 
con Cortinai d'Ampezzo quanito miai 
rapide; talch'è lo spcrtivo anche dal­
le jpiù Icntane regioni d'Italia avrà 
niodo^ di, convenire nella stupen-da 
regione delle iBolomiti Ampezzane» 
usutf'ruendo ' di un servizio'celere e 
'Ccriifort'evclle. 

GIUSEPPE MERATI 
, MILANO 

Via Durini, N. 25 
Telefono 71044 

" S A R T O R I A 
Costumi da sci per uomo e signora. 
Tessuti esclusiivi - Modelli speciali -

Confezione accurata. 

L'€si>erienza acquistata in 30 anni di 
comraerolo esclusivamente dedicato al­
lo sport eciistico è la migliore ga­
ranzia «he possa offrire, anche al 

meno esperti in 

Sci e accessori di t u t t i i t ip i , d i tu t te 
le marche, d i t u t t i i prezzi. 

Nelle diverse larghezze e nei, più per­
fetti sistema di lavorazione; e taglio. 

equipaggiamento completo per 
l 'alpinista © Io sciatore. ' ' 

Per raccogl iere le f o t o g r a f i e 
n e g l i - A l b u m s , u s a t e s o l o 

nei colori: Marron, Grigio, Bleu, Oro 

llp/ù bello. Il miglior ANGOLO del Mondo 

Alpinisti! 
TERMOMETRI 

. . , A SPILLA... 
ESATTISSIMI 

D U R'O N i 
Galleria Vltt. Emanuele 

M I L A N O 

L. lo!-

CAPPElLIFldO BERGOini - lYIOnZA 
Cappello lepre ga­
rantito L. 36; feltro 
merinos L. 15; tipo 

.reclame L. 10; alpi-
' no L, 15; Berretto 

sciatore f iniss. L. 10., 
•Franco domicilio 2 ^err. baschi L. 10. 

I O r j ó r i f i c e n z a ' 
11 geiometra' Francesco Grazioli, presi­

dente della Sezione.di Cuneo del O.A.I. 
ed accademico, è stato / Insignito della 
croce di caTaliere. Il 24 scorso una riu­
scita adunanza «a avuto luogo a,Limone 
Piemonte pjerf là^consegna dell'insegna al 
Grazioli,'arilil{aB5re'*deglI ««ports invernali 
della regione. ...J • . .. ' ,•;: :, 

L a commenaa; al prof. Grattarola 
iCon motu proprio di S. M. il Ee, il 

prof. Cesare Grattarola, segretario del 
C.O.N.I. è stato nominato commendatore 
della_ Corona d'Italia. 

All'attÌTo e valente gerarca le congra­
tulazioni più vive de LO SOAEPOiNE. 

LE FASCETTE PER SCIATORI 

€fnsii 
ELASTICHE IN DUE SENSI 

SONO TECHKAMEHTE LE PIÙ PERFETTE* 1 

GARAGE"! 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
M I LA N O 

Via P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

' Sciatori! 
provate l'attacco 

PRINCIPE 
(BREVETTI ANGELO REDO) 

La g r a n d e n o v i t à ! 

Completamente metal­
lico. - Un gioiello di 

\ pratica semplicità, soli­
dità ed eleganza 

In v e n d i t a p r e s s o I m ig l io r i n e g o z i di a r t ico l i spor t iv i 

K^ ILSEGRETO 
V D E L L A V I T T O R I A : 

VOLONTÀ, 
,^^^REPARA2IONE,i 

8<jua'dra'òliiSpionicà~ 
d'Italia'a Los Angeles.ha 
tributato rall' Ovomaltina 

- i più grandi elogi, come 
,. al preparato dietetico do­

tato della massima effica­
cia nutritiva, facile ad es-

. sere digerito, gradevole al 
gusto : in una parola il 

. sussidiò alimentare più 
indicato per lo sportman. 

TIM 
Chiedere, nominando questo giornale, campione gratls''alla Ditto 

DlA.WTandei' $.A. Milano. 
. .1 .j..y.*——<wg"fPw*T.^pt)M^w, 

SCIATORI! 
T U T T I A L L A 

GASA DEiiLi SPORTS 
D I 

CARLO COLOMBO 
VIA CARLO ALBERTO, 26 - TEL. 8 8 5 9 6 

( I N T E R N O ) 

I N C A S A Per ottenere la massima 
. . . . . . . . • comodi tà - s c u r e z z a 
Ì N V I L L A pul iz ia 

A L M A R E , 

A l M O N T I ; 

I N C A M P A G N A 
e necessario 
provvedersi del 

In vend i ta noi 
migliori negozi Combustibile Meta 

li miglior rendimento-si lia con gli Apparecchi B r e v e t t a t i ] M e t a 

'4axap^^^ ff 
v i a B r e r a , 2 M I L A N O 

0 

T e l e f . 8 0 . 6 5 9 

PANTALONI DA SCI . . . . da L 25,— 
ABITI COMPLETI DA SCI . . da L 60,— 
GIACCHE A VENTO . . . . da L 50,— 
SCARPE DA SCI da L 65,— 
SCARPE DA SCI IN ANFIBIO 

m più 

» 
» 
» 
» da L. 90,— 

migliori pres&zl in tutte" l e m a r c i l e di s c i : 
HICKORY PRIMA SCELTA, Mezza 

corsa e turismo . . . . 
HICKORY PRIMA SCELTA, Corsa 
HICKORY SECONDA SCELTA . 
FRASSINO 

L. 140,— 
L 160,— 

da L. 75,— in più 
da L. 39,— in più 

-SCIATORI: Sei vostro interesse visitateci prima.di.fare acquistL 

R i v e n d i t o r i d i S c i ì - ' rV;;. V ^ 
• Solo presso di nói acquisterete averi prezzi di fabbrica 1, 

LcàminaìurcL " N A N S E N " 
In metallou di un sol pezzo. 
Il montaggio è iaclhsslmó e viene fatto senza viti. 

S c i o l i n e " O U N Z I N G E R ^ ' 
, • :•: ; '.. . Il tipo conosciuto ed, apprezzato,-

A t ì a c c o " T H I R R I N G " 
Ha la specialità della molla unica. : v \, 

'" ' ' ; :. . • Il tipo dà preferirsi per discesa e slalom.. .•• ' " 

Basfoncini per Sc i " VIBO " 
c o n roìe l la "FLOSSE " 

. Ideati dallo specialista dello Slalom Ing. Salvisberg , r 
Sci pier discesa a Slalom M a r c a R. A m u n d s e n & C . - ' O s l o 

Rappresentanza genera le pe r l'Italia : ~ . 

J^ Vieider "VIBO" - BolzamO 
DEPOSITO LAMINATURE NANSEN E SCIOLINE DUNZIN3ER 

:ir 

SCI LAMIIOItGHIIII 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale " Ruit" per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal B. Esercito e M.V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel­
lotti smontabili e ùorìnali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

Abbonatevi a "LO SCARPONE J 
•>.*. M̂  

http://scen.de


f 
LO SCARPONE 

Albert Rand Herron 
Un breve annunzio dei aiomali.re­

cava or 'è poco più di -un mese, la 
notizia della tragica fine, di Alberto 

•'"Rand Herron, uno dei più entusiasti 
• innamorati .delUi-niontagna, Nato a 

Pegli 30 anni fa, Herron, cittadino 
• americano, aveva quasi ;sempre vis­

suto a Firenze, di cui si considera-
, va ciitadlrio ed xiveva a perfezione 

assimilato la favella. La'- sua febbre 
di viaggiare lo aveva portato ben 
presto a fai conoscenza colle Alpi' e 
tendeva a condurlo un po' su tp,tte 

• le montagne del globo. Cosi-^ebbe 
• campo \di .divenire, un alpinista 

completo, poiché dalle difficili 
ascensioni di ghiaccio passava in­
differentemente, specie negli ultimi 
anni, • alle salite accademiche dinoc-

' eia del OTadi superiori^^E'ra benMifi 
fIelle, .che nel, medesimo-^nnoi>' qùal-

•'"•che'àmijco non lo trovasse nelle più 
' svariate vartiyrupestri-d'Europa. —-

Nel -t931f^:nel giro d i pochi mési, 
10 troviamo ad arr ampie are le diffi­
cili guglie della Sassonia, a scali-
•naré la parte della, Bremvà nel 

' Gr. del Branco, a vincere la parete 
Nord del Corno Bianco e le più ardue 
pareti del Kaisergebirge fri cui la 
Tleishbank per la estremamente dif­
ficile via Bossi-Wicssner. 

Nel viaggio fra un gruvvo e l'al­
tro trova modo di fermarsi nelle al-

' pi Apuane e Tarsino, di compiere 
•una "prima" nello Zuccone dei Cam-
pelli! La siM attività fu dundue dav-
•vero straordinaria, lo teitimomano 
te imvresp compiute, rivelatrici di 
•una passione profondamente radi­
cata 

iColl'espInratore <ìrede^e PalHn cnm-
•piva, molti avvi or sono, la prima 
traversata delia Lapponla Vanno 

' segvpntp sì svìnge da solo nel Gran­
de Atlante, dove vince il ToubUnal e 
altre cime vernini. Al ritorno ripoia 
a Chamonùc scalando le famose Qu­
ali''. 

Nel nrunvo del Bianco vìnce, con 
'Evarìsto Croux irhe, viu che -guida,' 
vii era amico affezionato, la verni­
ne Creala dì Tronchcy sulle Grande^ 
Jorasses. 

L'anno seauenfe (192P) <iiomn in­
sieme nel Cniipqso Centrale dovp si 
vivponn il Colip Siinnn, 11. Colie 
•Glììiilrì. p l" dup vvntp del Ghivlrì. 

n-n'oftalmìn preia al ritorno lo 
tnnlìp ad aitre vittorie, relenandoio 
al bivacco del Colle Ghìulrì a quasi 

Nel 10311 vose fiitfa la sua opera 
entusiia'ita al iiervizio di una grande 
Idea, al m'omenito della liealizziazione 
delUi nvalp, quando orwvii tnon man-

''cavano più vp mpzzi né pfeitarozìo-
iie, vn divieto di c'arattiefe militare 
Idia pnrt^ di una potetnza itmnipria 
stron^pavn onvii voHtro sforzo Per 
'dare im'ìdea kfel carattere di Band 
Tiervom Ua.tfera dnr'e irhe nell'e^fVfem.a 
^vetnnza di r1u.sr-lre a far revocarp 
11 \d1vwto, qiiandn nià ve<t'<iino dei 
'rrìim.Vicfnmì diibi1ni>n ìdPli'ìrrpvoca-
Tììlìtà della tproìhizìome. Egli f<*ce. a 
b / « tpese, v'n rlavgio fino a Mmca 
'Ai rltnrnn, nbbanìdirM,afa oani tperan-
•zH. Imlzia unta simipolota prepara-
zionp rón vh •qrutnho 'dn" roHeghi npr-

^ Wanìcf. fm l'^'^fa.'d'ì un r^<<nlto al Nan-
fta-ParbW. il 'c'clOiso 'di loltre 800n mp-
tri. (firTiìmnlnla, Phe olà vnììe la 
•v.itn Wi iMvmtmeru. Ta sv'edìzirinp, di­
fetta >dtnt n'ofn rtrHmJl/'Trì.'JiCo di Monaco 
Jvn. Wi//'/" iMerkI. ^dnvo una. prppn-

- razìonp pHe "non ha tinnirà prvfp^enti 
Uè cordate, in 'allpvnm.énto fin da un 
nnvn mrimin. com'nìrono aicpri'iinni 
'rivrnip In priivin dplla 'narpUp nord dpì 
flhntm'oji, p vip.dì piilntn e iPsfo nrn-
dn -nel K'nti'prn>bìr^7t; P 'neltp Do'o-' 
TOjVjl lasciò l'Europa nelln scorsa pri-

. *rn/ti^prn, 
V^iiMpro al 'Cnliosìià. ipondofto con 

urta ta.ttì£a.'simile a nuiella degli in­

glesi 'Olii'Everest, non ebbe esito for-
twiato per le rrmlatti'e che colpprono 
dlv,ersi m'embri icùella spedizione 
quamìdo già la tpMluglia di testa era 
ben avanzata, sulla via, della vittor>iia. 

Dwrante M viggio di ritorna la co-
mitivki si ammestava qualche giorno in 
Egitto e visitava, fra l'ìaltro, le Pi­
ramidi.: Era naturale nascesse il de­
siderio'di ascenderle, ana mentre ali 
altri'amici salivano per i gradoni or­
dinariamente scalati dalle carovane 
di turisti, Band Herron attaccava un 
diffìcile isplgolo, dial qvMe disarazia-
tamente ^rmpiuwa vi)ma,nen'do ucci­
s o . • ' • / • • • . • . ' • • •• -, ' • ^ • 

Còsi sieomiparve qiiesto .nostro buon 
nomndie jarotioo, ch\e weva picrcorso 
te vie Idi mezzo monìdo e che soltan-
toTsi -era arrestatoi nej.jsi(0 continuo 
nrùMref^e!ì^eg^'en!do:ìÉt^$0^iw di' vi­
sioni di.beUezza e M mnore -per la 
nàtusfa, irieUa noìstra Italiat. iForse nel­
la nostra terra'Soltanto non si era 
àentUo straniero. Così oggi molti 

!':?^SS7fJ^IS^^V. 
1 l ' I * af i . ..-*.. — 

i i w " j - * 

^ ^ ^ ^ - . . . V ; 

amici s\entono che è scomparso uno 
dei loro, forse il più buono dei loro, 
certo il più armnte delta divina poe­
sia ,deU'alpie. ! 

Né idirmeìnticherainno mai l'aacade-
miico chk 0ant1itìchta<v'a.,nei camini la 
sinfoirda dei Maes'bri' Camtori e ac­
cennava Tiei palgi^agai difficili un dif­
ficile pezzo della Walkirii», o azfpenn 
giunto in un albergo attaccava cU 
ptario il corieerto di Vìxaldì. Fine 
miilwÉstiOt, pasiaio attraverso l cri­
smi dei conservatori, di Firenze e di 
Vi erma esprimeva'Cosi la sua ammi-
razicme per Un fantastìico spettacolo 
della natvM, Irael libro del rifugio 
delle Jorasses :. "nelle nubi basse e 
grevi che- inìaomfoono sulla vallata è 
il tema dei fato" e, sotto, le note del 
famoso brano Waoneriano. 

Armava sinceramente il nostro ipae-
se, lo conoSOevct, sopnatutto nei suoi 
manti, meolio della maggior parte 
di noi. • 

All'estero, nelle relazioni dì ai^cen-
sioni, siii libri Idei irilugi. Egli, mem 
bro del Club Atcndcmiìci Francesi 
Austnfrici, Tddefchi, fitmnva sempli-
cemmte co-sì: "Albert Band Herron, 
del Club Alpino Italiano". 
. Orediam.o di fare casa gfata, al Suo 
spirito dicendo 'iem'iììl-Paemeinte oggi-
è morto Uno dei nostri, uno dei più 
cari della famialìa 

LEOPOIJDO GA'SPAROTTO. 

; LA STRADA DELL'ADAIttELLO 

Verso un'azione a fondo? 
Ci scrivono da Saviore. che, do' 

pò d'interessamento del dott. Al­
berto Paini e l'articolo da' questi 
pubblicato sul nostro giornale il 
15 ottobre scorso, i Podestà delle 
Giudicarle e Valcamonica unita­
mente hanno deciso di condurre 
un'azione a jondo per il proble­
ma \ìélLa , strada dell'Adamello. 
Ci riserviamo di ritornare in ar­
gomento con più esaurienti in­
formazioni, data l'importanza 
della questione. Sappiamo intan-
tor che l'autore dell'articolpf^.hd 
ricevuto un'infinità di lettere di 
plauso e di ringraziamento anche 
per il nostro giornale, che è lie­
to di prestare il proprio mode­
sto aiuto di propaganda per la 
realizzazione di un'opera tanto 
utile e benemerita. E la riuscita 
della precedente campagna pei* 
le guide del Vesuvio è già un lie­
to auspicio... 

L'annuario del CAM 
Nell'anno X si è ripresa l'edizione 

dell'Annuario del Club Alpino Acca-
• demico Italiano. Dopo un silenzio du­

rato cinque anni, una bella tradizione si 
è rinnovata, attestando così la ininter­
rotta attività degli scalatori accademici 

^e la formidabile ascesa dei giovani. 
La pubblicazione « è di estremo in­

teresse » scrive S. E. Angelo Manaresi 
nelle concise righe della prefazione. E 
la definizione non è affatto esagerata. 

Dai grandi ghiacciai del Caracorìim 
Orientale, le pagine ci trasportano alla 

' inospite terra di Nord-Est, e poi di nuo­
vo sulla grande costiera del Caraco­
rìim, sui 5450 metri del Cheri Chor; in­
di 6ui monti del Caucaso centrale, nei 
gruppi del B a l k a r é della Digoriai 
Hanno scritto queste belle, pagine uomi­
ni preclari dell'alpinismo italiano : Giot­
to Dainelli, alpinista, geografo e na­
turalista, Gianni Albertini, Umberto^ ^a-

. lestrieri e Leopoldo Gasparotto. , , 
Belle pagine ho detto. In esse vedia­

mo Giotto Dainelli abbandonare,' conie. 
già nel 1913, questa volta nel 1929, il 
tavolino dello studioso e riprendere la 
vita sana, libera e forte della carovana, 
attratto ancora dalle immense monta­
gne del Caracorùm. E lo vediamo nel 
«uo più alto campo, • sul Teràm, confe­
zionare alla buona un tricolore, che, i l 
giorno- dopo pianterà, .legato alla sua 
piccozza sul vergine 'Passo Italia, in 
cospetto dei monti più alti della terra, 
in mezzo al mondo glaciale più vasto che 
esista, mentre dalla gola gli erompe un 
«Viva l ' I ta l ia!». 

Gianni Albertini ci porta al Nord, e 
in memorabili tappe ci fa percorrere la 
terra di Nord-Est, l'unica che poteva 
dirsi inesplorata, particolarmente con ri­
ferimento a tutto il settore centrale e 
orientale, del complesso^ delle isole ar-

• liche formanti le Svalbafd. Sono pagine 
, di diario, scritte alla fine dello, lunghe 
; marce notturne, 'nelle ore di riposo vi-
i fino a fuochi profumati di resine sot­

tili, ò "sotto là tenda scossa da raffiche 
furiose. Sembra di leggere quasi un ro­
manzo d'avventure, di quelli che piac­
ciano tanto ai ragazzi e «he ci hanno 
appassionato quando eravamo più gio­
vani. . - ; - ' • " ,••; ', •,.• 

E ' una narrazione scritta con la fiera 
gioij di u n , dovere scrupolosamente' 
compiuto; 'ma anche'con l'amarezza di 
nulla aver trovato di ciò che si cer-

\ cava. Quei luoghi ingrati, la natura in­
generosa, i "cani generosissimi, le lun­
ghe tappe, gli entusiasmi e gli sconforti, 
sono magistralmente descritti. 

Umberto Balestrieri ci porta alla con-; 
• quista dell'inviolato Cheri Chor, e con 

lui ci fa rivivere quella sua breve ora 
di felicità, quegli austeri momenti tra­
scorsi lassù, davanti al Nanga Parbat, 
la K Montagna Nuda » custodita dallo spi­
rito audace di Mummery, che giace las­
sù, chissà dove,, abbattuto ma non vin­
to. E ' la rievocazione di un'ora divina, 
scritta con. cuore d i 'poeta . 

Leopoldo Gasparotto narra invece le 
vicende della sua spedizione nella ca-

Elixii^ HOCE 01 HOLiI 
• ,;:v:pÉlt '«LPIIIISTI;iÌ;:8.50.;*: 
Farmieit Zi|i^ MILANO •VirBrólelU'at 

lena del Caucaso, l'immenso istmo mon­
tuoso steso per mille chilometri fra due 
mari, alla soluzione di un problema 
alpinistico d'indubbio interesse. 

Della valutazione delle difficoltà in 
alpinismo tratta, con la competenza or­
mai riconosciutagli, Domenico Rudatis. 
La sua tesi potrà essere più o meiio di­
scutibile, ma resta il fatto che questa e-
sposizione del ^dinamico alpinista cado-
rino è completissima e tale da apportare 
un grande _e autorevole contributo alla 
divulgazione dell'attuale indirizzo del-
l'arrampicamento moderno, 

Raffaele Prati pubblica la « Poesia del 
C.A:A.I.Ì>. 

La seconda parte del volume è dedi­
cata allo Statuto del C.A.A.I. ed al Re­
golamento. Segue l'elenco del Consiglio 
direttivo, quello dei soci, e la ì;ronaca 
illustrata dei vari Gruppi, consistente 
nell'elencazione e descrizione di un gran 
numero di prime salite compiute dagli 
accademici: frédda e onesta cronaca di 
grandi ardimenti ; nudi e semplici, senza 
applausi di folle e fioritura di discorsi, 
« che ha, per. spettatori. Dio, la monta­
gna ed il cielo e, per premio unico e 
solo, la gioia fdella vittoria ». 

Finita l'elencazione delle cento e più 
nuove imprese accademiche del quin­
quennio, ecco-l'elenco dei camerati ca­
duti : «nove nomi di ardimento e di 
conquista, nove fiaccole di luce sulle ci­
me più alte ». - , 

Si può ben dire che questo libro di 
battaglia è un libro sacro di gloria. Es­
so attesta l'audacia e la forza della no­
stra stirpe risorta. 

L'edizione, bellissima, e come detto, 
riccamente illustrata, è stata curata dalla 
Tipografia Luigi Anfossi di Torino. Il 
volume è in vendita per lire 25, óltre le 
spese postali, presso la sede del C.A;A.I. 
in Torino, via San Quintino, 14. Mi 
consta che dato il grande interesse de­
stato dall'Annuario, si è provveduto alla 
sua ristampa per una seconda edizione. 

Una nuova spedizione inglese 
s u l l ' E v e r e s t 

Secondo q u a n t o pubb l i ca l 'u l t i ­
m o n u m e r o dell 'AìjJin Journal di 
L o n d r a , organci de l l 'A lp in Club, i l 
Da la i L a m a h a g i à d a t o il p e r m e s ­
so di t r a n s i t a l e pe l T i b e t alla, n u o ­
v a spediz ione ing lese che si p r o ­
pone , nel p ross imo a n n o , d i t e n t a ­
r e l a sca l a t a d e l l ' E v e r e s t . L a spedi­
zione si compone dei seguen t i m e m ­
b r i : H. Ru t t l edge . (capo de l l ' im­
p r e s a ) ; N . E . Odal i , "C. G. Craw-
ford; c a p i t a n o E. St . J. B i rn i e ; ca­
p i t a n o J. E . B o u s t e a d , M. e . : P . 
W y n H a r r i s ; C. R. Greene , ufficia­
te m e d i c o : W. M e Lean , a l t r o , 
ufficiale r n e d i c ó f ' J . 'LJ.- L o n g l a n d ; 
E E. S h i p t o n f E . 0 . S h e b b e a r e ; F . 
a. S m y t h e e G. W. .Wood J o h n s o n . 
. Ne l l ' i nev i t ab i l e a s s e n z a , p e r im­

pegn i mi l i t a r i , di E . , F . N o r t o n 
e del magg io re J . • ,G. Bruce . de ­
s igna t i i n u n p r i m o t e m p o a di­
r ìge re " la spediz ione , il R u t t l e d g e 
dovrebbe cos t i tu i re il mig l io r c a p o ; 
mig l io r sce l ta n o n avrebbe p o t u t o 
fa r s i . Odell e. Crawfo rd sono d u e 
v e t e r a n i delle p r eceden t i spedizio­
n i r i s p e t t i v a m e n t e de l 1924 e 1922, 
' spedizioni che, come è noto , ebbe­
ro u n b u o n successo s u l l ' I m a l a i a o 
le M o n t a g n e del C a n a d a . B i r n i e e 
Bous tead ; sono so lda t i che possie-, 
d o n o v a s t a e spe r i enza d e l l ' I m a l a i a . 
H a r r i s h a compiu to g r a n d i s c a l a t e 
nel le n o s t r e Alp i e si è dis t in to su l 
K e n y a . Green e M a c L e a n sono gli 
ufficiali medic i d e l l a spediz ione; il 
p r imo p rese p a r t e aJll 'escensione de l 
K a m e f n e l 1931; l ' a l t r o hb, fa t to 
mol to ne l le Alpi . L o n g l a n d possie­
de u n a conoscenza a lp in i s t i ca ac­
qu i s i t a i n l u n g h i a n n i .di pe rn i a -
n e n z a in m o n t a g n a e p u ò d a r de i 
p u n t i a i g iovani . S h i p t o n , a v e n d o 
a l s u o a t t ivo la t r a v e r s a t a J e l Mon­
te K e n y a , l à p r i m a a scens ione del 
K a m e t ed a l t r e yette^ il K i l i m a n -
j a r ó e i a t r a v e r s a t a d i v a r i e , g u g l i e 
de l R u w e n z o r i . t u t t e compiu te nel­
lo spaz io d i un anyio, è l ' e l emen to 
idea le p e r l a c i m a de l l 'Eve res t . I l 
curruculum vìtae a lp in ì s t i co del lo 
S m y t b e n o n h a b i sogno d i i l l u s t r a ­
zioni,- m e n t r e S h e b b e a r e , che h a 
p a r t e c i p a t o al le spediz ioni del K a n -
g c h e n j u n g a ed a que l l a de l l 'Eve­
res t ne l reSÌ p u ò essere c o n s i d e r a t o 
coinè u n uff iciale logis t ico v e r a ­
m e n t e eccezionale. Lo e tesso d i cas i 
di W o o d J o h n s o n . 

L ' e t à m e d i a delle sudde t t e p e r 
sone è di 30 a n n i , a d eccezione di 
Odell e Crawitord, l e g g e n n o n t e s u 
p e r i o r i a i 40 a n n i . 

_ _ — ' • < » 

Una seconda scalata nel Ruwenzori 
iSeicoiildo MQtizde da itonte imglese, 

due ^aillpiniisti ibritamindici sare,bibe.ro ire-
centeiiriente r iusci t i a, scalare il, 'Picco 
Umiberto, del Ru^enizoiri, ohe era sta­
to violato !m iprecedenza solo d a l Du­
ca de^M Abruzzi, n e l 1906. •! . iue, dot t . 
Noell HumphTeiyis e Hairry 'Tunnier, 
h a n n o coimpiuto l'airditiissinia impre­
sa, «he di b.a portati ' su l l a vet ta , ; a 
4701 met r i , dal ' la to isetteinitrionale del 
g!ru(pp,o, meiritre la sca la ta 'del Priruci-
pe litaliano e r a s t a t a «ormpiuta dal 
sud. 

men te la sera^ diedl'S corrente . Gli ar-
ganizzatorr ralocomandano l'eguipaig-
g iamento alpinist ico invernale , con 
scaiìpe .robuste e_ chiodate, l a c io to ­
la,© ili c u c c h i a i a ' « u n a colazione al 
sacco. j ' 

iVedireimo a n c o r a le ttutiighe, Inter-
miniaibili, varicpinite colonne inorpi-
canitesi pittoirescamente lungo mula t ­
t iere e ipratl delFinteriessante ipercor-
6d 7 ILO aìiguri&mo v ivamente , ag l i 
organizzatori rf- tacc iamo nostro l ' ap-
ipello da. e s s i ì r l vo l to agli escursio­
nisti mi lanes i l a : quelli della p ro ­
vincia, di tutta la Lombardia , per-
phh la manimstazione veda u n ' af-
flutre lusingihlero d i iscrizioni . Ac­
corrano i ,giovanl; V e n g a n o gl i anzia­
ni , isoispintl-d^lap nos ta lg i a deiWe Ibel-
le anitiche «pc^ipoilari» dell'eipoca d 'o­
ro, iquando l e | n ig l i a i a di' par tec ipan­
ti erano. . . . <parecic.bie, s i r innovi ' 'o 
spettacolo 'lo1i|oin%;Qtissimo di queiste 
g r a n d i adamate iesouirsionlstiche, il 
cu i . jXicoTijJo,,, jMa.Ti'^ya ' 'per : iparecchlo 
'tònipo ' nella'iifirno «dei ipar tecipant i ! 

• " • • • ; - • i f . « . ì , -

la V M M i a Oli ardito alpinista 
CoU'interVeinito di n iù d i 70 perso­

ne , la (ioreìi'te Soci ita. Alpinis t ica 
V.A.M. (Vedette Alpir e IMiaanesi) Se­
zione Autonoma deMf iSocietà Corale 
Giuseppe ìVeirdi, h a voluto iraocolglie-
re i propri 'laci a l i ( to s imposio ol­
tre che óer festeggi ire i campioni 
Olimpionici , Guglieln eitti e Beocali , 
ancihe per' t r ibu ta re .u n s incero p lau­
so ad socio P e i r a n o i;* irturo che col la 
sua .©calata senza igt iide a l l a pa re t e 
Nord del f Monta iRos i, idlirettaimente 
d'alila Mairinelli; h a v j lu to d imos t ra ­
re ancorai u n a voilta idi esisere vera -
mentte degno .d'i apparteniere a l le Ve­
dette Alpine iMilanesi I I p res iden te 
s i g . F i g ì n i Vittorio, [a n o m e de l l a 
V.À.(M. s tessa h a i p o r a t o 11 s u o en­
tusiast ico sa iu to j a i !;ialmpìoni inci -
ta.nido.i g i o v a n i ' a 'vieppiù amaire l a 
Mornlta,gna e ia V.j\.M.Jche 'è u n a ,del-
Ja p ropagandis te (più J;e.r-v'enti. 

M o s t r a di quadr i a l p i n i 
al C. A.l.ld MM 

iam 
a n o 

(Dal) 9 a l 30 \corr . s a m t enu t a , ne l 
sa lone de'lla iSézione di Mi l ano del 
C.A.I., una.iMostrai d i iqua'dTl d i mon»-
t a g n a 'del .pittotrei,' Ores te Albert ini , 
•valente airtista che Jia /già .esposto e 
si è affermate* Mi'aOt'rè mositre indi, 
v iduel l t a n t o .àf»J$ìan'o;'clbe a Varese 
ed à Pav ia . ' ' 

" To rn i a n c o r a u n a v o l t a 
d a m e i " Egli v u o l e a c c e r ­
t a r s i s e la s u a r i c e t t a è 
s t a t a e s e g u i t a g i u s t a m e n ­
t e da l l ' Ottico e s e l 'occhia­
le è b e n e a d a t t a t o . 

SE VI SIETE liECATI DALL'OTTICO VIGAHÌ 
s a r e t e cer t i c h e a v r e t e r i ­
c e v u t o la l e n t e g iu s t a , c h e 
l 'occhiale vi è s t a t o a p p l i ­
c a t o in m o d o p e r f e t t o . 

y|ieciaU^>ta 

.Via XX Settembri!. 3 U . n . 

I CORSI PER I MAESTRI DI SCI 

Prepa arazione del programma 
I p r i m i I s c r i t t i 

L a F e d e r a z i o n e I t a l i a n a dello Sci 
s t a c o n d u c e n d o a t e r m i n e l ' e labo­
r a z i o n e del p r o g r a m m a d e r co r so 
p e r m a e s t r i d i sci, che , come è no­
to, a v r à l a sua el i tet tuazione n e l l a 
zona Bardonéechia- iSestr i 'ères . Gli 
in sc r i t t i à i corso h a n n o r a g g i u n t o 
f inora l a c i f ra d i 40. • 

Il s e g r e t a r i o de l l a F . I . S. h a i n 
p roge t t o d ì o r g a n i z z a r e u n secondo 
corso i n u n a l t r a z o n a a l p i n a i n 
m o d o d a p e r m e t t e r e ad ; a l t r i a sp i ­
r a n t i I s t r u t t o r i , p e r i q u a l i le a t ­
t u a l i spese d i d i s locamen to s o n o 
t r o p p o g r a v i , di c o n s e g u i r e l a p a ­
ten te d i i n s e g n a n t e . 

Viva soddisfazione ^cèrtamente su­
sciterà il progettato '.secóndo corso di 
cui fin• dal l'annunci'^ IdeUa iniziati­
va, si era prospettata V'imprescindi-
bile necessità. Infatti, sarebbe troppo 
oneroso, .ad lesempto, \per gli aspiran­
ti maestri dell'Alto {Adige, yeéarst ap­
positamente a proprie spese, fino a 
Bardonecchia. Il \secondo corso do­
vrebbe appunto esis ere tenuto in una 
località 'dei 'Trentino. Questo come 
progrmnma minimo, 'che la lodevole 
iniziativa ideila F.I.S., per avere una 
efficacia veramente sentita da tutti, 
dovrebbe avere i 'muggiorl sviluppi 
in laltre zone \an£ora ideila catena al­
pina ed appenninica. 

La marna popolare Inintaoiia 
d e l l a S . E . M . 

. iL'iiriimin;enza delle igite sc ia tor ie 
domenical i n o n poitirà certo nuocere 
aUl successo di u n a .delle p iù Itradizio-
nalii manifestazio'rai 'delirescursionì-
:smo mi laoese e l o m b a r d o ; in tendia-
m o al ludere /alla m a r c i a «popolare.» 
In montagn 'a deWa iSJE.M. dhe anche 
nea. comente .aninoi ve r r à o rgan izza ta 
dal , .glorioso .sodalizio ambros iano 
raggiungendo cosi l a 17» .edizione. 
Anzi, se il tempo cont inuerà così co­

me :si presenta a t tua lmente , avaro cioè 
del b i anco e lemento t an to invoca to 
•dagili sc ia tor i , moiltìissinii a n c h e pe r 
i n g a n n a r l'attesia s i decldeiramno cer­
tamente peir iquestta «marcia» svol-
gentesi sopra u n o d'egli) itineirairi p i ù 
facili, ed a t t r aen t i delle (Prealpi lom­
barde . ìLia data iscelta lè d'U c o r r e n t e ; 
Ha colonna .del anarciatoiri preinde.rà 
le mosse d a <^anzo e salirà all 'Alpe 
Gras'so i(m.. 752), d o v e ver rà conces­
so u n breve alt p e r lo spuntino inizia­
le, iQuinldi ve r rà avvia ta aJU'Alte P i a ­
nezza i(m. 1240), raigigìunta dopo oftee 
due ore di mancia. I n ^questa local i tà 
la p iù a l t a toccata da l l a , mani'festa-
2rton.e, s i celebreirà anz i tu t to la Mes­
sa, aMa m'etooria dei Cadut i p e r la 
moMt.algina. -ilndi isagilin-à-^la .distr ibu­
zione) idei l a n c i o ca ldo ed i .gitanti 
a v r a n n o tenìpò .libero fino a l le 13,30 
al lorché comrìimoerà iU irltomiò passa,n-
dO peir Vafllbrona e Asso, dove v e r r à 
ripireso ìH tT.eno de l l a Noifl pe r IMilà-
no. iRitovo a l (mattìD'a.ln .piazzale Ca­
d o r n a a l la 5.30, a r r i v o a iMiteno la 
s e r a al le 18,39. 

ili reigolaimemitoi è iquello vigente p e r 
le precedent i «maircie». Coini.e sem­
pre, numeiro'sl e .s'vatìàti' pcreiml p e r 
le v a r i e categorie, (tra i .(luali impor­
tan te iO trolteo SJE . IM. ((statua in bron­
zo (La Vittoirìa), l a c o p p a Rosa Calvi, 
Ola coppa F.I.E., ecc. _ • 

iLa q u o t a .di iscr iz ione in'di'viduale 
è d'i .L. 11 'Che idià diritito a l v iaggio in 
ieari'ovia Mi l ano Ganzo ei AsisoMMilano, 
a l r anc io .caldo od a l 'distintivo. P e r 
Ooloiro cbe in tendassero v iaggiare 
p e r propr ia Conto l a quo ta è iridotta 
a L . 4. Lo s q u a d r e concorren'tì a i pre-
iirii, oltrei alile quo te .dei singodi m a r ­
ciatori ,- .dovranno versare 80 Jìrie. 'Le 
liscrizioini! si r icevono Itutte le serre 
da l l e Bl al le 23 presso l a sede d e l l a 
S..E.IM.. via ' iS. P ie t ro al l 'Orto, 7, Mi­
lano e v e r r a n n o ichiuse irrevocaibil-

Il tedesco che la sa lunga 
I l btttoriale pnbiblicava, tem.po ila, 

il segiuente cors iva : , 
Un rriammite tm',esco su lo s:ci, dice 

prioipirio nU'tntrixluzione : a Per far 
tutto 'quello to/ie hiù innionzi espongo 
è nteic^isario vhè:'l'uofmk) o la 'donna 
siano-'imtpterfelt/fismliuit'e ». vuol 'dire, 
insominm, che iper ben teciare non bi­
sogna aver la fchbre. 

Il manuale hd paglióne 'anche .se il 
lettore iiialiana^^claìmm: « bella for­
za! ». ''C(tme .SiC pp-.duidtate in bìcilclet-
ta, un libro 'Slcrivessie che un carradore 
deve aver almemò le H/<amibe o per aui-
dare l'auiomobiSe é neccs's'ario. aver 
le niani. ; » 

iMimwzifi, inutili raiccomand'azioni 
TioislS'Ono chiamlar tutto .questo i fa­
ciloni e i dilettami, miai al tiécnico spe-
cìaiUnumte t&Aesèo: nulla, sfugge, "sì 
che, pTtmtt d'ianidare lavanti, egli aa-
rantisce il letfor.C: da possibili guai. 
E scriva che ì>,er_'^iaje è me-glio es-
sere in sidiute. Dcipo, é.sip,oate tante al­
tre <cos0 'per oltr^cinqruiAeento pagine : 
con attenzione porla 'di salti, di po­
sizioni, \di idi»cetp,:Sì che, \a leaoere 
vi'qn fatto di 'cMèidiérsi ae non sia più 
facile un esame.%di ingegneria o me-
difiina'che'lirri'patfm-e. lo )sci. . • 

• Vmio 'va isMi <5.(*r»(t>l MJi neve, 'e Come 
va va . Invece, non biiso&na far così. 
bì)séunia prima, stùidì»re, apprendere e 
voi nMtere in pniti^óa, nltrimenti \si 
è f&ciloni 'Sienza cervello. Voi mi dire­
te-, ma i gnandi sciaiori hanno forse 
sttùdìato? IM donumda, mi dispiace 
per lo scrittore teUesìco, é rieaativa, e 
ricorda la fraine: d,'un grarùie gioca­
tore di calcio italiano,, pe Vecchi, il 
aulale a chi gli chledierva dove aveva 
ln,ipfirato, chi nlvevia avuto per ìnse-
nnanlp. su quale libro aveva studiato, 
rispose : ,,. • 

— Io? iSoino sofso s u l campo e ho 
gio.catoi: fi ibasta.: . 

Pixastd, sicuro: anche perchè il libro 
tedesco casta mn occhio. j ^ 

Sot to 'Centi p u n t i 'di v is ta n o n .si p u ò 
dar tor ta .al LittorìMe, specie q u a n d o 
si conisideril che otra peir .diventare u n 
ottimo sciatore; come .deve esserlo, a d 
esempio, u n inse.snante in ma te r i a si 
richiedoiuo requisiiti .e .gair.a.nzie intel­
let tual i che può pirecfeaimenite v e n i r 
« ifatto 'di clhiedersi se non' s i a -piiù 
facile u n esame fdi inigeigneiria ò 'di 
mediciriia »; M a ila aueisto all'affer­
m a r e che « .uno m s u i .campi.di n e v e 
o come va v.a... » cil sembra c h e corra 
u n a ibella •di'ffeireqza! 

Se si h a Ila Sto^a dello .sciatore, s i 
riesce p iù •f.aiciltni.ente, m.a a l m e n o i 
pirimi e lement i còcorre saper l i bene, 
al tr imenti .si rl^afiia .di perdere u n 
tempo preziosi&siihoiv-;; . , - ' • <• • > 

Del .resitO', rannunibiatoi viaggio del-
l ' ing. 'Ghiglione in iGermania è q u a n t o 
m a i .siigii'iflicativo a ' q u e s t o propos i to . 
S a p p i a m o .benissinio 'Chei i tedes'Chi, 
q.uanido c i •s'i niettoino, sodo... piignoli 
alil'.eccesso, m a bisognia Vicon.o.scere 
ohe per .quanto iri.guarda I la t ecn ica 
dello .sei) c'.è s empre .qu.alohe cosa .da 
impara re specie quando !Ìi vogliono 
raggiungere le p iù alte m.ètè. Lo sport 
sciistico 'hiÈu .preso-uno sviloiippo enor-
tri'9 i n I tal ia , m a miù com-e quan t i t à 
che Come qualità. Occo.rre q u i n d i per-
fez.ionairsi' sempre p i ù in questo 
campo-. • ' • ; ' 

Hotel 
aperto, comfort moderno 

Orchestra giornalmente 
ballo nel brande Qaffé 

SPORT INVERNALE 

'1S''?#Ì|¥%<. Fàritìacia'ì^riiis î^ 

S C I A T O R I E S C I A T R I C I ! 
Preferite i costumi 

;A^^^-llAes^ 

MARCA DEPOSITATA 

I più pratici ed economioi 
Si pendono in tu t ta Italia, 1)163.80 i 
migliori negozi di articoli sportiTi. 

Industria Abbigliamento Sport 
Milano • Via Cesare Cesariano, 1 (126) 

Listino ai soli rivenditori 
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l i E Q U E N T A T E j l NOSTRI LUNEPI-PROPAGANDA 

S. A. PINTO ALESSANDRO in liquid. 
10, Via Odescalciii - C O M O -V ia Odescalciii, 10 

FORNITRICE DELLA SQUADRA OLIMPIONICA NAZIONALE 

Sciatori sa slatori , 
FoiMiisii 

Discesìsii 

S C I PINTO 
Legno Hickory - Prima scelta - Modello Olimpionico 

Produzione 1932-33 

VENDITA STRAORDINARIA 
A PREZZI DI FABBRICA 

in Milano, presso 

J A L A T U M di A. VILLANI - Via Bro le t to N. 3 0 
LA RINASCENTE - P i a z z a Duomo 

Sci Hickory turismo extra L. 9 0 

» » CORSA OUMPIONICA . L. 100 

» » TIPOLAKEPLACro . . » 100 

» » SLALOM » 110 

SCI LEGNO HICKORY seconda scelta da L. 40 a L. 65. 

l i 

V A R I E 
Un'autos t rada at traverso jl Colle d i 

S. .Bernardino — Attualmente s i s ta 
elaborando nel Cantone dei Grignoni 
un proget to per la costruzione di u n a 
autos t rada aper ta a l l a , circolazione 
tutto l ' anno at t raverso il colle del 
San .Bernardino, con una gal ler ia d i 
cinque metr i di larghezza fra Hin-
terhein ed i l paese d i San Beirnardi-
no, ot t imo centro 'di sports inverna l i . 
La spesa per la costruzione di que­
sta impor tante a r t e r i a di m o n t a g n a 
da Thusi a Mosocco, ammonte rebbe 
ad undici mil ioni di franchi. L 'ar te­
r ia può' inteiressarei anche gli scia, 
tori mi lanes i , ch%! vedrebbero abbre­
viato il t ragi t to p? | ^S . Bernard ino . 

Una conferenza d i IVIario Tedeschi 
a . Desio ~ La sera; del 16 scorso i l 
comm. (Mario Tedeschi h a tenu to u n a 
conferenza da l titolo « Le vie .delle 
Alpi» a l la Società P r o Cultura Popo­
lare Luigi Gavazzi, a Desio. L 'oratore 
è stato vivamente applaudi to . 

N o t i z i e s i i i r i f u g i 

L ' i n c e n d i o de l r i f ug io " V e r o n a , , 
iSeootìido no t iz ie da Siland'ro, ili 25 

.scorso u n "incendio, provocato .da 
cause ttioora i.gilote, h a completa-
m'einta Idistrutta i l riifugio «VeTona», 
aippairtìen.e.nte:alla Sézi.oin.o Ai '̂ ^eirooia 
dell C.A.L I .daninii ,asceTiidoin.(} a c i rca 
350 m i l a l ire. Su l .pos ta s i è s u p i t o 
recatoi ili ©reisi.derite .della iSezioo.e, 
GiajKruil Cabiiamica, ipeir cercaTe di ac -
oertarie le icaiuse <ìel' g rave fa t to . 

(Il i l fugio «Veirona»', soirto n e l 1910 
per oipeira degni aus t r i ac i su l lo spa r ­
tiacque! Xra Val Venosta e Val S i l an -
dro.-nettle Alpi Venostie, « r a fra i p iù 
belli e meiglio a t t r ezza t i deJfla zona . 

GIACOMO FU SETTI 

M I L A N O 
MUOVA STAZIONE CENTUAit 

Velocità ! Comodità ! Comfort ! 
Troverete viaggiando sugli 

AUTORUL.L.IVIANN 

GIACOMO FUSETTI 

ì-t annoso problema dello SCI PIEGHEVOLE 
è s ta to l e i i cemen te r isol to d a l l a 

Soc. An. R. PERiSENICQ & C. 

, g raz ie l a p r o p r i a t r e n t e n n a l e e spe r i enza i n m a t e r i a sciistica 

Lo SCI PIEGHEVOLE PERSENICO 
(Brevetto N, 389/3085) 

*' 
ra jppresen ta q u a n t o a i p i ù s o l i a o , l e g g e r o , p r a ­
t i c o , e c o n o m i c o esiste s u l m e r c a t o m o n a i a l e 

SCIATORII PRENOTATELO SUBITO! _fCT' 

Prezzo per paia completo 
di attacchi San 
Attenbofer T255,-

iSocietà Anonima R. PER^ENICO & C. - GHIAVENNA 
T e l e f o n o N . 17 C a p i t a l e L . 2.5oo.ooo.—> T e l e g r . P e r s e n i c ò 
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LO SCARPONE 

Escursionismo 
L O M B A R D I A 
Il calendario della Direzione 

Tecnica Milanese per l'anno XI 
La Direzione tecnica provlnoiaile 

del liopolavoro di Milano, coll'ap-
iprovazione della Delegazione Lom­
barda . della FJLE., ha istabilito il 
seguente calendario per l'anno XI. 

Dicembre-Fe b braio • — iSvolgiimento 
del Corso Sciatori Dopolavoristi. Ini­
zio in dicembre con lezioni teoriche 
{con proiezioni) ipresso le sedi di so­
cietà. Alle prime nevicate sino al 
termine della neve (zone viciniori) 
wvrà inizio il corso delle Hezioni pra? 

' tiche che avrà luogo " ogni dom'enica 
*on itinerari da stabilirsi di volta In 
volta, •conforme lo stato della neve. 

Gennaio 15 — Marcia di regolarità 
per pattuglie di sciatori. Costa Ima-
ena. iPreparazione degli elementi 
che dovranno rappresentare la Pro­
vincia alla finale della marcia con 
tiro indetta (per l'Alta Italia) a Pian 
di Mocogno. 

Gennaio 29 -— Convegno Interregio­
nale Alta Italia indetto ad, Asiago. 

Febbraio 5 — Giornata della neve. 
Grande raduno delle forze dopolavo-
riste della provincia. Marcia in mon­
tagna; Marcia Sciatori; Turismo: 
Sfilata folkloristica iper Milano. Per 
tale manifestazione uscirà un nume-
To unico nel (prossimo dicembre. 

Febbraio 19 —- Piano Resinelli -
Svolgimento dei . Brevetti Sciatori 
dopolavoristi. 

Marzo 26 — Ciclo Alpina. 
Aprile 21 — (Festa degh Alberi e 

Brevetti di audax « fortior podistici. 
Maggio 21 — Eliminatoria provin-

•clale della MaTCia Pattuglie in mon­
tagna. 

Giugno 11 — Raduno squadre ci­
clistiche a Monza con prova del Lan­
cio 'Bomba. 

Luglio-Agosto — Svolgimento dei 
diversi campeggi isociali. 

Settembre 17 - Brevetti audax ci­
clistici Km. 100 e Km. 150. 

Ottobre 15 — Marcia ciclistica a 
staffette. 

Delle date segnate, le. Società so­
no tenute a prenderne buona nonna 
per non far coincidere le ' loro ma-
nif e.stazloni. -

All'uopo si avverte che le due gior­
nate 5 febbraio e 21 maffffio' sono 
impegnative. Per tali date non ver­
ranno concessi nulla-osta per gite 
od escursioni. 

Il VII annuale della fondazione 
della G. E. M. . 

Il 4 corrente ricorre il VII annuale 
dell'attività escursionistica e moto-
turistica della « Giovani Escursio­
nisti Monzesi ». I dirigenti idi ouiesto 
sodalizio monzese hanno valuto che 
la data fosse degnamente commemo­
rata non solo dai vecchi soci, chp 
fattivamente si adoperarono per la 
sua formazione ed il suo crescente 
sviluppo, ma anche dai nuovi, dai 
piovani che saranno domani i con­
tinuatori appassiona*! dell'opera di 
4iuesto piccolo nucleo di propagan­
da. Pertanto la presidenza in-aice 
per sabato 3 • corrente il •« rancio ge­
mino» che si terrà in una ' trattoria 
di Monza. La iguota di iscrizione è 
di L. 14. 

* • • 
La Presidenza della G. E. M. co 

munica intanto che il Gruppo par­
teciperà alla 17.a marcia popoìare 
in montagna, indetta dalla iS. E. M. 
ai Corni di Ganzo. , 

La nuova Sede idei Dopolavoro 
Tecnomasio Italiano 

La Presidenza del Dopolavoro Tec­
nomasio italiano Brown Boveri di 
Milano comunica che la propria se­
de e conseguentemente anche quel­
la della Sezione Escursionsmo, .ò da 
oggi trasferita nei nuovi locali di 
via Melzo, 6. 

La prenilazlone della Mostra 
fotografica della S. A. M. 

Presso la sede della Squadra Alpi­
nisti Milanesi, in via Unione, 5, ha 
avuto luogo la .sera di giovedì 24 
scorso la premiazione degli esposito­
ri della I Mostra Fotografica di ve­
dute alpine indetta, come è noto, 
dalla S.A.M. 

Presenti della Giuria i signori 
comm. Anghilerì, Delegato della Fie, 
Dall'Era per il Dopolavoro, Chieri­
chetti, fotografo, Rag. Barberis In 
rappresentanza del C. A. I. sezio­
ne di -Milano; Dr. Cattaneo, Segreta­
rio. 

Il signor Sioli, presidente .della 
S.A.M., pronunciò parole d'occasio­
ne dicendosi lieto dell'ottima riusci­
ta della manifestazione, e ringrazian­
do (luindi gii espositori, .gli organiz­
zatori, la Giuria. Il Comm. Anghi-
Icri, poi procodette .alla consegna dei 
d>remi ai vincitori. Ecco la classifi­
c a : 

•Categoria fuori concorso: Rag. De 
Marchi Gherini e Galimberti. 

Premi di Ilappresent/mza: 1 CAI 
Milano. 2 SEM sezione CAI, 3 Dopo-
lavoro Azienda -Elettrica Municipale, 
4 Dopolav. Riva,. 5 Dopolav. SIP, 6 
Gruppo Amici .della Montagna, 7 Do-

Óràssó per Galzàtirefspprtì^ 

.polavoro Tecnomasio iB., 8 Dopo­
lavoro Breda, 9 Gruppo Escursioni­
sti Emanuele Filiberto, 10 Dopola­
voro Rinascente, 11 Gruppo Escur­
sionisti Audaci, 12 Dopolavcxro City 
Banls. 

Categoria Artistica: 1 FAX.C. 2 Pet­
ti. 3 'Guicclardi, 4 Pastore, Wintem-
berg, 6 Colombo. 

Categoria Alpinistica: 1 Laus, 2 
Benedetti, 3 Mantovani, 4 Orianl, 5 
Emardi, .6 Massari. 7 Pogliani, 8 
Cairati, 9 Gatti, 10 Zanderighi. 11 
Lavezzari, 12 Franzini, 13 Turchi, 
14 Re. 

Categoria FOtogratica: 1 Bramati, 
2 Guicclardi, 3 Saglio, 4 Grup'po Al­
pinistico Fior di Roccia, 5 Mangia-
rotti, 6 Nunzi. 7 Marcali,- 8 Vestri, 
9 Masera, 10 Ca.nzi; 11 Vinci. 

I premi consistevano in medaglie, 
materiale fotografico, e buoni d'ac-
'auléto presso varie- ditte che 'gentil­
mente avevano offerti. 

Chiuse la serata ancora il signor 
Sloll, dando appuntamento a • tutti 
i partecipanti di quest'anno per la 
II Mostra, che avrà luogo nel '33, In 
ottobre-novembre. 

Facilitazioni ferroviarie 

Per Oropa C Biella 
Le Ferrovie dello Stato hanno consen­

tito l'istituzione di epeciall biglietti fé-
6tÌTÌ di andata e ritorno, a prezzo ridot­
to del 40 per cento, in servizio cumula­
tivo da Torino, Vercelli, Novara e Mi­
lano, .per Oropa. E' ajnre consentita la 
istituzione dei suddetti biglietti speciali 
in relazione Milano-Biella e Oasale-Biella. 

Per le Valli Brembana e'Seriana 
Per interessameiito della Direzione tec­

nica della F.I.E. d i Bergamo, la .direzio­
ne delle Perrovie di Valle Brembana e 
Soriana, ha concesso la riduzione del SO 
per .cento sul prezzo dei biglietti di «em-
pllce consa anche ai dopolavoristi che 
viaggiano isolati, in qualsiasi giorno del­
la settimana, e su tutt i i treni. 

Per ottenere la riduzione occorre es.sere 
in possesso della tes.sera deU'O.N.D. per 
1 f no .XI ed- essere muniti del modulo 
ci ™"i^sta speciale. I moduli sono in 
Mocobetti di 60 e su richiesta. Indirizzata 
al Dopolavoro provinciale di Bergamo, 
accompagnata.da un vaglia di 6 lire per 
°?i" Rocchetto, vengono spediti ai pre­
sidenti del Dopolavoro. 

Nelle sezioni del G. A. I. 
Una gita commemorativa aei sere-

gnesi — i\ei gloria a è 4 i-urr. la se-
/.ioiitì .ui AMesno coimuemorerà a ue-
simo aiauversano uena mone uei ca. 
iiieraia viiiorio iviaimua, cauuio sui 
muniti .Leguoiie li K aiceuibre ivzz.oi-
gunizzaiiuo uua escursione su tale 
iiioiue, ueila uuraia : di uue giorni, 
aooi ed amici sono invitati aa inier-
yenire nmiierosi alla cerimonia, ou-
ue imonuere maggiormente aiia "nuo­
va gioVeiuu il pruioiiQO senso ui ca­
meratismo Clic unisce gii uomini ae^-
ia montagna. 

Chiusura di stagione a Bezozzo — 
Come glia anpinisuca ai cniusura 
ueiia stagione, la sezione di aésozzo 
ila inaetio, in unione a quella di Va­
rese, una escursione ai ivionie tPiaun-
iieiio 'Un., lliiòj, clip/ ha raaunato un 
uuoii iiumero ui parteciipanti. 

i-'an. iivianaresi visita la sezione di 
Vicenza — in occasione aeiia sua ve 
liuta a Vicenza, ss. E. Manaresi ha 
voluto il 17 scorso, visitare quella se­
ne .del C. A. 1., dove è stato ricevuto 
aul presidente doti. Pezzotii, aal .Con­
siglio ai comipleto e aaiie rappresen­
tanze 'delle sezioni di Arzignaiio, Val-
aagno è Paaova, aagli, olimpionici 
«oiua e Caneva, aalia guida luemetz, 
dal dott. Baldi e da un Ionissimo 
gruppo di soci. 

Ali'ospite illustre ha porto,il saluto 
degli aipnisti vicentini il doit. iPez-
zouì, che ha fatto dono al Presidente 
del C A. I. di un sasso .dell'Ortigara 
posto su basamento di pietra di Asia­
go, ed unito ad una scneggìa di gra. 
nata austriaca, il tutto raccolto da 
un valoroso alpinista vicentino, Fran­
cesco Menegbello. Al dott. Pezzetti 
ha l'atto seguito il cav. Raschi, iin 
venerando decano dell'alpinismo. Ha 
preso infine Ja parola l'on. Manaresi, 
Il quale ha elevato un inno alla mon-
tagrua .gd ai suoi valorosi campioni. 
Egli ha riportato una buonissima im­
pressione, circa d'attività alpinistica 
vicentina e se ne è congratulato con 
i dirigenti della Sezone. 

La «marronata» della Sottosezone 
di Giussano — Il C corrente ebbe luo­
go, in unione ai Giovani Fascisti ed 
alla Sezione seregnese la tradiziona­
le «marronata» aila Capanna Mara, 
perfettamente organizzata e curata. 

La nuova sottosezione di Ponte Al-
biate — Lo scorso ottobre si è costi-
tuitfi fra gli appassionati della mon­
tagna di Triuggio, Albiate, Seveso e 
Macherio, una sottosezione ch^ ha 
preso il nome di «Sottosezione' del 
C.A.I. di Ponte Albiate»; a capo di 
essa venne chiamato un vecchio 
scanpbne, il cav. dott. Ezio Bonoml 
di Triuggio, Il 6 scorso ebbe luogo la 
gita inaugurale con mèta il l'izzo 
d'Erna, al Resegone. Malgrado il 
tempo piovoso, buon numero di gi­
tant i , salì alla Capanna, ospiti dei 

ecchi semini che hanno ih compro-
rìetà tale rifugio. Nella chiesetta del 

luogo venne benedetto l'azzurro ga­
gliardetto, donato . dalla consorella 
Sezione del C.A.I. di (Desio. Segui 
quindi un breve scambio di discorsi 
e la colazione alla Capanna, durante 
la quale li dott. Baroni ringraziò i 
camerati di Desio, beneaugurando al­
la novella sottosezione. 

U n l u t t o n e l l a K . I . E . 
Xl ' 16 scoreo decedeva a Milano l'on. 

EaXfaello Pescionc, di Napoli, Delegato 
regionale campano della Federazione ita­
liana dell'escursionismo. Grande è etato 
H ocirdoglio per la scomparsa déll'on. 
Pescione, ohe ricopriva molte altre cari­
che nelle organizzazioni del Partito, ed 
Imixmente 11 tributo di condoglianze per 
la sua Immatura fine. 

INFORMAZIONI 
A n c o r a sul p e r m e s s o ' " 

f o t o g r a f i c o 

A. P. • Cenava Sestri — Ritorno 
sull'engomento. A seiguito delle Vo­
stre coriesi iradicazioini, apparse sul 
n. 19 de Lo iSoarpone, ottenni' igiorni 
or 60010 dailtt'autorltà mrUtaire .di Asti 
il .permesso di fotograiare. Ma dove? 
Fra l'altro, è scritto sulla .tessera, fra 
parenjtesi : •« Escluise 1© zone interdet­
te ffnediaute apiposite tatoeHe Indica­
trici ». Come va,intesa tale eccezio­
ne? Infatti nil ricoirdo di aver ivisto, 
l'anno ecorèo, a Cesana', ta.Tighe dove 
si jprolbiva l'uso dii macchln«-iroto-
gratiche. Se ifossero.queste le targhe 
cita't-e idall'Auitoirità militare,: a che 
casa mi servirebbe il-pe.rmesso? An­
cora': .tale permessa scade la dine deft 
corrènitei anno. Io molto iproibabil-
meiite'sarò al iSestrières alla fine e 
prlncijplo d'anno. Mi occorrerà altro 
penriesiso, oppure ipo.trà .servirmi 
quella-.deH'araio 1932, per la diffe­
renza idi 2 o 3 giorni oltre la scaden­
za)?. IGradirei! qualche ischiarimento, 
ini apecial modo suite targhe indica­
trici. • ••, ;• 

.Jfwi;«. sùii tessera fotoigrafica prò-
babiilniente saranno inWimte le valli 
dove Blla è mtorizzàila a fotografare 
e fiha parent'etst to dicitura: "ESCÌMSO 
il Ctmbémon". Etìco perKhè a Cesano, 
ha. visto i earteUi dì éivieto. Tolte 
ciùéste - zomle! fortif^atie;, aovè -è più 
che natìarale che non si pomano fare 
fotografie, rìMané, con itlale permes­
so, l'autorizzazione per mM vastissi-
nm zona, cfue è poi quella che più in-
teveisM il 'fotografa, se è amatore del 
pittoreseo. ' -

I qtfiTVtessi isono lainnuaU e sca^dono 
U sa aììp\emlbre. Essi nm)-sono.rinno.-
vabili che in gennMo, e voichè per 
larinvuorvaziane occorre restitiMr^ la 
teisteirla, wlcicMai, vi è .torzatcùnerute 
un breve periodo nei quale se ne re-
sta sprovvisti. Le consiglieremmo 
perttmJtó di rinnovarlo subito dopo 
aver •tmscórao il Capodanno al Se-
strières, e gw^ora ^dMrante. la gita 
Le venisse richiesto, non. crediamo 
che i RR. Carabinieri abbiano a sol­
levare difficoltà rper un perniesso 
scaduto da gualche ora, tanto più se 
si cwiìsWera^che' l'oMemimento • del 
rinnovo non è che una semplice^ fot-
rmMlà. D'altronde, non vi é altra via 
(i'usicifa, VMte le. idisp.ovizioni vig-enti. 

PICCOLA POSTA 
Signorina G. D. - Milano — Ci congra­

tuliamo per gli effetti della Sua efficace 
propaganda. Brava! Là signorina G. B. 
ci ha rimesso la Quota di abbonamento 
di questi giorni. Ci auguriamo : ohe ;i e-
sempio sia seguito da molti. ' ' 

Giovani Fascisti Gruppo Gandolfo — Ei-
cambiamo con viva cordialità, il ricordo 
che i «:22 sciatori Giovani Fascisti Grup­
po gen. Gandolfo, nella prima gita del­
l'annata» hanno Jivolto al «loro» gior­
nale. • • :. 

P. € . - S. Carlo d'Ossola — Il .Suo ab­
bonamento era scaduto 11 30 settembre; 
purtuttavia la spedizione del giornale 
non era stata ancor sospesa. Solo .dopo 
l'eventuale esito negativo delle' nostre 
sollecitatorie prendiamo tale provvedi­
mento. Se Le è mancato aualche numero, 
ciò deve attribuirsi quindi a disguido po­
stale. Ci dica quali sono i numeri man­
canti e provvederemo alla spedizione. 

C. P. • Genova — La ringraziamo pel 
breve artìcolett*, ma ci .epiace che nel 
presente numero non trovi .posto, data la 
necessità di anteporre argomenti di mag. 
gior attualità. Però andrà certapiente in 
uno dei prossimi. Questo diciamo anche a 
tutti coloro che, si trovano nelle mede­
sime condizioni, ed ai quali non abbia­
mo dato risposta diretta. 

G, G.'• Firenze — La Ditta, che confe­
ziona le moUettiere «Emor» è: Enrico 
Moroni, via Margliera, 43, Milano, alla 
quale abbiamo trasmesso già la di Lei 
richiesta. Il sig. Pasini La ringrazia dei 
cordiali saluti personali e noi Le siamo 
grati .per i «tantissimi auguri di sempre 
maggior diffusione al simpatico ed utile 
«Scarpone», 

C. M. - Milano — Bicambiamo anche 
a Lei gli auguri ed i saluti pili cordiali. 
In quanto al desiderio che il nostro gior­
nale «diventi presto settimanale» non 
possiamo nasconderl^e che sarebbe pure 
nostro proponimento di esaudirlo e non 
è escluso che in un prossimo avvenire 
si possa fare. Per ora, però, stiamo an­
cora studiandone la realizzazione. Siamo 
alla vigilia di importanti trasformazioni 
e sviluppi e non possiamo quindi dire 
di più.... 

R. I. - Tradate — L'abbonamento a «Lo 
Scarpone» è .soltanto annuale e non por 
un determinato numero di mesi. Mettia­
mo comunque In nota il Suo nominativo 
per la spedizione fino al prossimo luglio, 
ma solo in «via eccezionale». 

B, L. • Verrès — Abbiamo retrodatato 
al primo novembre il .Suo abbonamento 

ed il ZS eooreo Le abbiamo mandato gli 
arretrat i . • ,; '•. 

Signorina M. C. • Milano — Brava .^n-
che Leil II nuovo abbonamento pel rag. 
A. Z. decorre coi presente numoro,'^ come' 
da Suo desiderio. La o'ingrazlamo della 
propaganda e speriamo in un... bis in 
idem. 

M. C. . Sarzana — L'editore Le avrà 
spedito direttamente da Boma i due vo­
lumetti richiesti e riteniamo ohe a que­
st'ora siano già in Suo possesso. 

Direttore retponsabile ;, GASPARE PASINI 

Tìiposrrafia a A . M . E . 
Milano . Via Settala. 2Z 

LIMOHlHn 
Succo di limone in polvere 
In vendita in scatole a forma di limone 
contenenti Umonina equivalente a venti 
limoni. Scopo propaganda, si. spediscono 
sei scatole dietro rimessa di lire nove 

•• anche in francobolli. 
Dr. De FRANCO &'C. - CATANIA (133) 

Cercansi esclusivisti -

Azienda Autobus F, LONGONI - Milano 
\ . . , - '.. ViaTinaon,^i Revel, 25 - Telefono 690763 - 690766 -

, Gite ,ed escursioni con aLitobus 
per qualunque nunnero di persone 

e destinazione. 
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3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI - 12 nìinuti di percorso. 

UN'ORA E MEZZA DA MILANO 
SOGGIORNO ESTIVO e SPORT I N V E R ' N A L I 

A n d a t a o r l i p r n o . • . . 

C o r s a s e m p l i c e . . , 

COivilTIVE DI A L M E N O 1 0 P E R S O N E 

A n d a t a e r i t o r n o -. . . . . . . . L. Q . 

TESSERA DI FAMIGLIA 

I O t a g l i a n d i d i c o r s a s e m p l i c e - . . . L. 3 4 S > 

Special i r iduzioni per gli a p p a r t e n e n t i a l l ' O . N . D. 

Le tessere di famiglia sono in vendita a M i lano - Agenzia Uguccloni 
& C, via Eustacchi 20, Tel. 21-968 - C ISANO B e r g a m a s c o - Ri­

storante Fiatelll Comi-Calolz io-Buffet stazione. 

Servizi festivi cumulativi con le F.F, S.S. 

MILANO - CALOLZIO - VALCAVA 
L ^ O a n d a t a e r i t o r n o - c c n n p i e -

• i b O a " s o l l p e r c c r : o ! r F t r i v l a 

BERGAMO - CISANO VALCAVA 
t L. 1 9 . 4 0 

• > l i / ' • • • ' 

P e r I n f o r m a z i ó n i r i v o l g e r s i : 

Agenzia Uguccioni & C. 
IVI IL.AIMO 

Via Eustacciii N. 20 - Telefono N. 21-968 

CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

F O N D A . T O N E L 1 9 0 9 

SMILMO 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A G E N O V A ) MILANO 3 , 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 3 1 - 9 6 3 

SVILUPPO E STAMPA 

Formato 
delle negative 

SVILUPPO DELLE NEGATIVE 
STAMPA-

Formato 
delle negative Lastre 

e'Filmpak 
Rotoli STAMPA-

4 x 6 ' / , , 
cadauna 
L. 0,10 

cadauna ' 
L. 0,60 

cadauno 
L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 » 0,10 » 0,60 « 0,30 
9 x 9 - 7 x 1 1 - 7 x 1 2 » 0,10 » 0,60 » 0,35 

8 x 1 0 » 0,15 » 0,90 » 0,35 
9 x 1 2 » 0,15 » 0,90 » 0,40 

8 x 1 4 - 10x12 » 0,15 » 0.90 » 0,45 
1 0 x 1 5 - - .12x16 » 0,20 — » 0,50 

13x18 - » 0,20 — • » 0,75 
18x24 » 0,30 — » 1,20 

Cartoline ' — — » 0.60 

INGRANDIMENTI 

Senza montatura 
non ritoccati • 

Cadauno, 
Senza montatura 

non ritoccati 
Cadauno 

Sino al formato 9x14 L. 1 , - Sino al forni. 24x30 L. 3,90 

» - » 10x15 » 1,45 .» » 30x40 » 4,90 

». ' » 13x18 » 1,95 » . » . 40x50 » 9,— 

;)• . » 18x24 » 2,90 » -, » • 50x60 » 10,— 

GII ingrandimenti Virati, Seppia, Bleu, Verde, Rosso ecc. 
. aumentano del 25% 

Reparto apposito per fotografie TESSERA 
Vengono consegnate anche in DUE ORE 

S I e s e g u i s c o n o c o n Q U A L U N Q U E T E M P O 

e a Q U A L U N Q U E O R A . 

R R E I Z Z I M O D I C I S S I IVI I 

P r i m o è tab i l imen to p las t ig ra f i co i ta l iano 

Cav. Uff. NICOLA ROSSI - Milano 
v i a l e A b r u z z i , 8 0 - T e l e f o n o 2 4 - 2 3 6 

Sc ia to r i , A i p i n i s t i l 
Fate Impermeabilizzare I vostri Indumenti 

L ' I M P R E G N O L li d i fenderà 
da l la neve e d a l l ' a c q u a 

Tintoria LA PERFEZIÒNE-Miianò 
Via Torino, 19 pp. - Via Buonarroti, 13 - Via Isimbar«ii,27 
-Via Ariberto, 1 - Via Pantano, 2 - Corso S. Gottarde, 34 

. - Viale Montenero, 35 - Via R. di Laujia, 29-

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Offerta s p e c i a l e per sciatori: costume completo compresi salzcrotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 30 - Giacche a vento L. 10 - Pullove» L. Si 

SCIATORI!! 
Nessuna POLEMICA!! Nessuna MERAVIGLIA!! Nessuna LIQUIDAZIONE ! ! 

la Ditta POLARI Vi offre 
Sci in legno Hicori normali a E S O . - il paio : 

Sci in legno Frassino normali a L 3 0 . - il paio 
N. B. Detti con attacco tipo Torleif modello' Norvegese e Bastoni tonchino Scelti L. 25 di aumento. - La 
Ditta POL/ìRI ha attrezzato un laboratorio speciale per la riparazione di Sci e bastoni « Piallature, sago­
mature ecc. ecc. - La Ditta POLARI sconta sci rotti in punta od usati e li valuta da L. 15 a L. 35 il paio. 

POLARI - Tutto per lo Sport - Via Torino, 52 - MILANO - Telef. 87-048 
con vasti Magazzeni agli ammezzati - Vi invia Catalogo illustrato generale GRATIS 


